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Scorrono lo settimane ed i mesi e mai 
non si chiarisoo beno quali siano lo in-|} 
tenzioni dello singole Potenze europee in 
quell'avviluppatissima questione orientale. 
È una matassa che non sappiamo quando| 
nè como si potrà dipanare. Non mai forse 
aconddo qualche cosa di tanto intralolato. 
Degl’interessi alcuni si vogliono immedîa- 
tamente soddisfare, altri attendono solo 
dal tempo una propizia occasione, Alcuni 
‘Stati si adoperano a' scloglisre diretta» 
mente la questione nel modo che. meglio 
loro convisne, altri aspettano le conse- 
guenze ulteriori di una soluzione, Breve- 
mente, si pnò dite che solo della Russia 
e della Turchia si possono arguiro senza 
toma di orrare i propositi. La prima de- 
‘sidera mangiare, l’altra non essere man- 
giùta. Le intenzioni delle altre si pos 


stria; ma, come si vele, solo con vio ob- 
blique sì potrebbo raggiungere quella meta. 


L'Austria a sua volta si trova nella più 


dificile dello posizioni, composta com'è di 
popolazioni eterogenee. Prevals ora l'e 
mento magiaro, ostile agli Slavi, ma esso 





in minoranza e può perdere. quando che 


sia il sopravvento. 


Vi sono altresi degli Stati minori, ma 


interessati anche. più direttamente nella 
‘questione e che si adoperano a tutto po- 
tere per provvedere alla loro salvezza sd 
[acorescere le loro forze. 


La Rumania brama ‘un ampliamento di 


territorio allo fooi del Danubio e il rico- 
[noscimento della aua indipendenza assoluta, 
[E benchè non di schiatta slava, si è a- 
portamento gittata alla parte della Enesia, 
‘iondo spera un efficace aiuto in compenso 
della sua cooperazione. Infatti non si 
può dire ch'essa si. mantenga nentrale 
nella lotta quando non oppone il minimo 


sono presumere con maggiore o minor 


fondamento, di corto nulla si può dire, 


Corto non va Inngi dal vero chi orede 
che la Francia, a cagion d'esempio, ap- 
posti un'occasione propizia per istringere 


ostacolo al passaggio delle truppe russe. 
[1 prinoipe Carlo scosso giù 1 ginzo della 
laudditanza al Sultano, suo alto sovrano, 
mandando a Livadia nn diplomatico al 
Crar, cui salutà come « protettore del suo 
» Il sig. Bratiano fa ricevuto. in 





un'alleanza che le frutti la rionperazione 
dell'Alsazia e della Lorena, Intanto si 
guarda bene dal palesare intenzioni bel- 
licose, intenta tutta: solo a preparare il 
tarsono pei casi possibili. SI osserva anzi 
una certa affottazione nella parte più a- 
vanzata della nazione di volerai rimanere) 
dall'azione, di intendere soltanto all'am- 
ministrazione interna, Credat Judacus A- 
polla, non €90. 








solenne dall'Imperatore, alla pre- 


senza del principo Gortsohakoît © dopo il 
trattato di Parigi è la prima volta, cho 
sin accaduto nn fatto di similo natura, 
Quel sovrano assicurò il principe Carlo 
che avrebbe potuto in ogni caso fare as- 
sognamento sulla sua amicizia, 


‘Saovodette poscia uns conferenza  pri- 


‘vata fra il Crar e Il legato della Rumania, 
‘alla presenza del Cancelliere dell'Impero; 


Questa stonsa temenza che la, Franoia 


non adoperi 


tin non trapelò ciò che siasi. risolnto in 
‘essa. Ciò che non al può celare è i grandi 
preparativi militari che si fanno in. quel 


.oolla Russia, cosi mantiene i più stretti 


Com'uom che a nuocer luogo e tempo aspetta 
induce la Germania ad ‘usare molti tI-| 
guardi, Il cancelliere Bismarck è nua 
sfinge. Il suo intento è quello di rendere 
appunto impossibile le alleanze eni pro- 
babilmente vagheggia la sua avversaria, 
E come la più naturale sarebbe quella 


ed amichevoli vincoli con questa, Quosto 
il primo intento che non esoludo per av- 
‘ventura quello di continnare nell'opera 
dell' unificazione germanica, la quale 
sì potrebbe compiere a spise dell’ An- 


‘principato. Oramal terminata è la mobi-| 
litazione dell'eseroito, cho è ordinato alla 
prussiana, Lo atradò ferrate saranno postà 
‘a disposizione. dello truppe russo, Sì parla 
niontameno che del passaggio di 240,000 
‘nomini a traverso la Rumania, secondochè 
[scrivono da Vionna al Journal de Genève. 
[E/come d'altra parte il prinvipo Carlo 
non fa nulla senza il consenso del pri 
‘cipo Bismarck, si può conchiudero che 
nora la Germania e la Russia. procedano 
[perfettamente d'accordo. 
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“APPENDICE 


UN SOGNO AZZURRO 


Racconto della Marchesa Colombi 
eni 
Cornelio a Valeriano Valdi, 


Parigi, 9 settembre 1867. 
u Caro zio, 


u Da un'ora il mid quadro è vendnto, 
— Il denaro ha dato l'esempio riconei- 
Miandosi con me, Spèro tu vorrai mante» 


nere la tua parola, e fare altrettanto. 


« Lo desidero di cuore, perchè ho sen- 
tito con profonda pena in questi due mesì 


la mancanza dello tre Iettero. 


« Posso avere na cattiva testa; ma il 
mio cuore somiglia al tuo, e non può es- 


sere che buono, 
«Tuo nipote 
« ConseLio, n 


Come già dicemmo più sopra, Cornelio 
‘aveva un'altra nobile aspirazione nel ono- 


————__ 


Il colonnelle Montarò 
£ Valeriano Valdi. 
arigi, 9 settembre 1867. 

« Caro Valdi, 

w Questa mano uscii di casa per la 
prima volta dopo il mio lungo accesso di 
podagra, © mi feci condurre in carrozza 
all'Esposizione. Non potevo ancora faro 
‘abbastanza assegnamento sulle mie ‘gam- 
be, per avventorarmi nello gallerio in 
cerca della Cleopatra. — Mi avvii dun- 
que alla sala della Direzione, per infor- 
‘marmi se non vi fosse nulla di nuovo 
itoa. quel disgraziato quadro. 

« Mentre zoppienvo lento su’ misi plodi 
indoloriti,, un giovanotto mi passò dinanzi 
(coll’incedere leggero sd Il canticchiare 
giocondo d'un nomo felice. — Riconobbi 
tosto vostro nipote. — Egli si dirigeva 
‘lla sala dova si ricevono le domande per 
l'acquisto dei lavori d'arte esposti, 

« Che qualchednno abbia avuto il cat- 
tivo guato di comperare il suo quadre? —| 
pensai, 

« E malgrado le mie doglie, stetti ron- 
rando nell’andito, passeggiai su e giù 
[guardando dalle finestro , leggendo le 
loritte, ©'sbirciando sottecchi chiunque 1- 
sciva dalla nota sala, per assicurarmi se 





re; e, dato il primo pensiero allo zio, 
dopo fl felice avvenimento della vendita 
dol quadro, aù essa volse il secondo, — 

Era uno slancio di generosità, un senti- [pi 
mento nobile e buono. — Ma benchè sia) 
detto che il beneficio porta in sè la ri- 
compensa, egli chbo a soffrire pel suo ben 
fare, rimproveri, sospetti, calunnie, come 
i lettori comprenderanno dalla lettera ne- 
gnente, che Îl vocchio colounello Montarè 
dirigeva al suo amico Valeriano Valdi 
quella sera cao del novo settembre. — | © 





non mi ero ingannato, 
notto felice era renlmente Cornelio. 


‘ina freccia senza darmi Il tempo d' 





il mio giova» 


« Poco stante egli uscì, E, più lieto e 
leggero di prima, se ne andò como 





4 Allora zoppicai alla mia volta verso 


(quella sala, © domandni al direttore. del- 
l'amministrazione se il giovano che era 
‘iscito allora avesse venduto Il suo quadro, 


 Comperato, volete dire, — mi rispose] 
‘direttore, 


La Grecia, la qualo aveva preso un'a 


titudino niento favorevole alla causa slava, 
lanzi non era mai atata in sì buoni ter- 
mini col Sultano, si è dostata dal auo tor- 
poro, anola all'annessione delle province 
'olleniche, la Tessaglia, la Macedonia, l'E- 
‘piro, ancora dominnte' dal Turco, Benchè 
non abbia rotto la neutralità, fa dei pre- 

i di guerra, Il ministro Common: 
[doros sottoporrà all'Assemblea legislativa| 





para 


parecchia proposte di legge destinate 


mata. 


si attribuisce nn carattera fedoralo socia- 


nale. 





‘arrestata, le si trovarono indosso le let- 
toro dei capì contenenti tutto le istru- 
zioni per una immediata rivolta. Il Go- 


le mani sopra i più compromessi, 


Ticino, una corrispondenza del Journ 





[perano le loro proprie tele? 


prezzo esorbitante. 


'perato un quadro? 
« Precisamente. 


artista senza risorse, 


rete ingannato. 


(quadro egli ate 





l'ultimo nome rispose: 


chio, — o mi porse il Libro. 


ima John Jos, 


[Quello che mi confondeva erano i n 





‘pel quadro acquistato, 





‘nistrazione. 


«ÎÌ egli fra lo coso umanamente pos: 
sibili cho un artista giovane, sconosciuto, 
senza patrimonio 6 senza ingeguo, pos- 


(compiera l'ordinamento militara della Gre- 
cia, il servizio obbligatorio , nn notabile 
‘aumento nei quadri dell’eseraîto e dell'ar- 


Decisamente, i tempi corrono buira-| 
così per tutti. Come se non bastassero 
lo graviasime complicazioni orientali per 
tenore agitata l'Europa, simultanenmente | 
[quasi aî hanno n registrare: 1a scoperta 
di una nuova cospirazione di Ulemi a 0o- 
stantinopoli tendente a rovesciare il Go- 
verno; altra. cospirazione ‘a Madrid, ‘cui 


-[la leggo costituzionale elaborata dal Gran! 
Consiglio, in eseonzione del decreto 17 
Îmarzo ultimo delle Camere federali. Que-| 
Isto progetto di legge contiene, oltre al 
principio della rappresentanza proporzio» 
‘nale, il voto seoreto e per Comune, co- 
ltantemente: combattuto dai mostri vadi- 
(cali autoritari. 
« Il nostro Governo prese impegno da-| 
vanti al Gran Consiglio di convocare le 
a [assemblee elettorali per il 19 novembre 
prossimo per la votazione della legge co- 
‘stituzionale. Ora, per contro, noi lo ve- 
‘diam convocare le Assemblee por il 5 no- 
‘vembre, nell'intento di procedere alla rie- 
lezione del Gran Consiglio con voto yer 
distretto e voto pubblico sopra una pro- 
‘porzione arbitrariamente stabilita, 
« L'unico scopo di anesto Colpo di Stato 
È di sottrarre allo squittinio segreto ed al 
voto per Comnne, che debbono entrare in 
Vigore nel prossimo novembre, Ja prime 
lettura della leggo fatta dal Gran Consi- 
glio, che Ia confermerà. il 20 novembre, 


Jarmi ottomane nella seconda metà del see 
colo xv. 


Presa Costantinopoli nel 1454, î Turchi 
[vennero inao mano estendendosi nello 
Valli dei Balcani fino alle rive del Da- 
nubio, distraggendo i reami indipendenti, 
le tutte quelle regioni incorporando all'Im- 


pero, facendone dei sangiaccati o prefet- 
ture' turche, 


Gli abitanti dî razza slava, ‘greca, al- 
unì anche latina, erano tutti cristiani © 
l'osmanti: vincitore, secondo la sua legge, 
otterse ai vinti il diritto di cittadinanza. 
le tutti i privilegi inerenti alla qualità di 
musulmano se abbracciava l'Islamismo, 
altrimenti un gravissimo tributo, un'esi- 
‘stenza precaria sotto l'arbitrio del gover- 
nanti, ima vera sohinvità, 

La popolazione, con regimo è costumi 
feudali, componevasi. di nobili possessori 
delle terro e di proletari coltivatori, Del 
Primi un gran numero perì nelle lotte e 
nelle carnificine quasi incessanti che fa- 
cevano i crudeli invasori, una parte fuggi 








lista, e condotta dai signori Zorilla e Sal- 
meroo; ed infine gravissimi torbiti in 
[svizzera e precisamente nel vanton Ti- 
cino, provocati dalla quistione costituzio» 


Intorno alla congiura di Stambonl, non 
altro sì sa finora che quattro dei più com- 
promessi cospiratori farono esiliati. Quanto 
‘alla cospirazione spagnuola dobbinm pnre 
limitaroî ad apprezzarla. dietro lo poche 
informazioni del telegrato. Lu trama fu 
scoperta per- mezzo d'na donna. che eser- 
itava il contrabbando sulla frontiera; 


[La grando maggioranza del nostro popolo 
vuole la votazione segreta. o por Comune, 
‘come nelle elezioni al Consiglio Nazionale. 

« Un grea numero di municipalità, di 
[adunan:: popolari 6 di cittadini protesta- 
lrono presso il Consiglio federale contro la| 
Violazione della Costituzione, L'epoca del 
rinnovamento del Gran Consiglio è indif- 
forento ai liberali conservatori, ma Ia vo- 
tazione a squiitiuio segreto e per Comune 
può sola, col garantire il libero suffragio, 
prevenire degli atti di violenza, » 

rg 





nei dominii dell'Austria, e nu'altra parte 
‘abbracciò l'Islamismo per conservare, anzi 
accrescere i possessi e l’autorità, Dei pro- 
letari molti puro espatriarono, ma i più 
attaccati, come suolo dappertutto, da vin- 
(coli d'affetto infrangibili alla terra dove 
erano nati e su cni da tante generazioni 
‘avevano sparso il loro sudore, rimasero, 
‘conservarono la loro fede e pagarono il 
tributo, Alcuni pochi si! fecero muomet- 
tani anehe loro, togliendosi così alla loro 
misera condizione. 

I Cristiani adungue furono fin da prin- 
cipio uolla più terribile. soggeziono servi 


I CRISTIANI SUDDITI DEI TURCHI 





verno di Madrid, così avvertito, fu ancora) 
in tempo a parare il colpo, cd a metter 


Quanto agli ultimi fatti del Canton 
de Gendve dn Locarno ne spiega l'origine) 


1 palazzo comunale di Lo- 
lcarno, avvenuta il 15 ottobre, ed i tumulti 
chela precedettero, farono provocati da un 
[sssembramento di 700 persone, fra le quali 
[molti stranieri. Del resto la:questiono co- 
itituzionale fu definita dal decreto. fede 
rale del 17 giugno ultimo, il quale invita 


il nostro Governo a sottoporre al popolo 


« Come comperato? O che i pittori com- 


« Non s0 che quello sia un pittore, — 
tornò a dire il direttore, — e non lo ore- 
derei a giudicarno dal sto gusto, Ha fatto 
Acquisto d'un quadro mediocre, ad nn 


«Quel giovano alto, bruno, ch'è uscito 
lor ora? — tornai a domandare non potendo 
capacitarmi di quanto ndivo. — Ha com- 
«Ma io conosco quel giovane, È un 
« Non si direbbe, dacchè ha pagato in| 
(contanti, subito, senza voler nemmanco 
parlare coll'autore del quadro, — Vi sa 


« Vi dico di no. Si chiama Cornelio 
[Valàî, di Torino, Ma esposto un cattivo 


& Montre dicevo codesto fl direttore afo- 
gliò il registro, e mettendo il dito sul- 


# Caro Montar, avete preso nn gran- 


«Il nome di quell’nltimo acquisitore! 
[non era infatti quello di vostro nipote, 


«Io porò avovo conosciuto perfetta» 
‘mento Cornelio; e la. stessa volgarità di 
‘quel nome inglese accusava uno paoudoni- 
‘acco- [mo improvvisato per la circostanza. — 
lstarlo. — Però potei convincermi che era 
proprio tut. 


‘bol 
biglietti da mille ch'egli aveva pagati 
quali stavano 
tuttavia schierati sulla tavola dell'ammi- 


Sa bono l'Europa, sanno bene tutti 
lauanti vivono nello più o meno civili 
più o meno libare, regioni enropee, quali 
fieno le condizioni dei loro fratelli di 
razza © di religione chs gemono sotto il 
giogo turchiesco? 

Per avere Îl coraggio di concludere che 
il vantaggio di non compromettere l'egui- 
librio europeo esige di sacrificare quelle 
Popolazioni alla trista. sorte che da più 
‘di quattro secoli le opprime, bisogna al: 
meno conoscere: per bene e in tutta la‘sua 
misura qual sia codesta misera sorte. 


val 


Le provincia che sî dissero poi In Tor- 
‘chia Europea, farono soggiogato ‘dalle 


sioda sei mila lire da spendere in'un 
lauadro ? 

«Non vedevo che due sorgenti possi: 
bili a quel denaro, O.un altro conoscitore, 
di buon gusto come lui , gli avova com 
porato il suo quadro della Cleopatra, —| 
O la dama di cuori lo aveva sedotto el 
favorito. 

« Volli venirne in chiaro, © però do- 
[mandai se fosse venduta la Cleopatra, — 
[Sfogliamo e leggemmo coscienziosamente 
tutto il registro. 

«No; nessuna proposta è stata fatta 
per quel lavoro. 

« Così, per: quanto m'ineresca aggiun- 
[gore quest'altra alle vostre paterne precc- 
[eupazioni, mi sento obbligato in coscienza 
‘@ prevenirvi che forse vostro nipote si 
‘avvia sul sentiero adrucsiolo del ginoco. 

«Fate di chiamarlo presso di voi, —| 
o ho preso il suo indirizzo e domani 
fse sprona potrò reggermi in piedi, andrò 
@ vederlo. 

« Vostro Moxtanè, n 





Lo zio Valsriano ricevette insieme colla| 
posta del mattino la lettera di Cornelio e 
‘quella del ‘colonnello, che si contraddice-| 
‘vano apertamente. Como tutti i vecchi 
egli era inclinato a diffidare della gi 
ventà, — I precedenti di Cornelio d'altra 
parte non erano tali da smentire da sè 
[soli la supposizione del colonnello Mon- 
tarò, — I più ricevati del setto. peccati 
‘capitali avevano avuto. yolta-a volta un 
piccolo tributo da parte del giovane pit-| 
toro. — E anche snl tappeto verde avova 





‘dei conquiatatori, dei loro antichi padroni 
lche avevano abbraotinta la religione del- 
l’invasore e perno dei loro stessi: com: 
pagni clie avovano rinnegato la fede. E 





i, codesti rinnegati, come sempre accade, 


lorano fra i più zalanti della nuova reli- 
gione e fra ì più intollerabili del domi- 
batori; 6 anche oggidi î più accaniti, î 
più feroci contro ai Orlstiini sono ancora 
i Mossulmani discendenti da quello fami» 
[glio di rinnegati. 

Così avvenne che fra la vera. popola« 
zione del paese e i dominatori. ci’ stetto 
sempre un abisso: che Ia razza, la reli- 
(gione, îl'rancore da nns parte, il. di. 
[sprezzo dall'altra non lasciarono mai fra 
dominanti e dominati stabilirsi. rapporti 
di comuni ide0, di comuni interessi; così 
che le duo parti, lo due sobiatto: sono 





diata di paure, che sì nutrivano di quella 
[memoria passata ed ingrandivano rapida» 
‘mente. — D'altra parte il fatto parlava 
‘da sè. Nessuno sapeva meglio dello zio 
che eno nipote non poteva aver una somma 
considerevole , se non avera venduto il 
‘guado; e poichè il quadro non era ven- 
(dato, e In somma era stata in suo potere, 
‘era evidente che l'aveva vinta al giuoco. 
S'aggiungeva la canzonatura di aver scritto 
(che îl quadro era venduto per riguada- 
gnare la aus amicizia, mentro egli rice- 
eva l'assicurazione contraria. — Tutto 
‘anesto lo irritò al sommo grado, — e s6- 
guondo l’impeto dello sdegno sorisso al 
‘nipote il biglietto seguente: 
Valeriano a Cornello Valdi. 
Torino, 11 seitembre, 
« Signor Nipote. 

« Vi sapevo soloperato , fantastico e 
‘vano; ma vi oredevo almeno sincero, ed 
‘alla lealtà del vostro carattera perdonavo 
la vita sfaccendata e dispendiosa, e la 
mattia di credervi artista. 

«Ma ora mi accorgo che sieto anolie 
mentitore. — Il denaro ha fatto pace con 
vol; è vero, — Lo 50; e so che uso ne 








»|îate, Ma la sorgente. di quel denaro non 


‘è limpida como quelle che partono dalle 
serene altezze dell'arte, — Il vostro qua» 
‘dro non è venduto... 

‘« So siete disposto a mutare abitudini, 
è sopra tutto ad essere più sincero, ter. 
nate subito. — Pel nome che portate, e 
per quello soltanto, vi schinderò la mia 





[arso altra volta la sua misura d'incenso| 
'll’avarizin, — Era stata l’ebrezza d'un 
momento , © Cornelio ne era gnarito ©! 
pentito. — Ma era abbastanza por far 
‘nascero nell'animo dello zio tutta una ni 





casa, Forse in questo ambiente, più mo- 
talmente sano, potrete riguadagnare la 
mia stima, 

« Vostro zio 


« VAueRIANO VALDI, n, 
(Continuo). 






































oggà tanto divise come all'indomani della 
Cristiani non sono che, un 
cui il Mussilmano disprezza 
“è mon crede fatto per altro che per essere | 
da lui taglioggiato, e i rajè oppressi, per 
seguitati, avviliti, non hanno per l'osmanli 
(l’ottomano) che odio e giusto desiderio] 
di vendetta, 

Nel secolo xvr alla gravosità dell’Aarac 
@ tributo speciale dei Cristiani, allo pre- 
potenze e spogliazioni del nobili capitani 
© leg, a'aggionso il flagello del passaggio 
degli caerciti turchi che andavano a com-| 
Viatteve ora gli Ungari, ora gli Austriaci, 
ora i Boemi, e le rapine, gli ecciùi, gli 
oltraggi all'onore, alla fede, a tutto quello 
clio gli nomini hanno di più sacro, deso- 
larono quelle misere terre. Dopo venne la 
poste, e In popolazione cristiana più po- 
Vera, maltrattata, indebolita da due se. 
coli di orrenda ecliiavitù fa la peggio fla- 
gellato. Tutta ln proprietà. territoriale 
pussò nelle mani dei dominatori; le case, 
i campi dei Cristiani furono violentemente 
occupati da Turchi o da apostati; e nel 
1789 l'Imperatore di Germania, nel trat. 
tato di puce che stipulò col Sultano, a- 
scoltando la voce. dell'umanità, pose per 
condizione clie î beni usurpati fossero îre-| 
ftituiti ai Cristiani così empiamento de- 
rubati, 

Ma questo patto si esegui alla turca, I 
poveri Cristiani se vollero riaver qualche 
cosa, dovettero piegarsi a pagare ai deg 
(aobili) tm tributo per ottenere la restitu- 
zione del proprio, diventando così doppia- 
mente tributari del Sultano come rajà © 
del Veg conìè loro coloni. 

Ma dopo poco tempo i dey trovarono 
che l'industre lavoro doi rajà aveva. mi- 
gliorato dimolto la terra 0° accresciutone 
il prodotto è si dissero che non era giusto 
che a loro, cle non facevan nulla, non 
ne venisso pure un aumento di reddito; si 
concertarono quindi fra di loro e intro- 
dussero una nuova imposta detta la rodota 
(Gervità della terra) che faceva rivivere 
nel suo più bel foro tntto il rigore della 
sorvitù feudale, obbligando il rajà a 1a 
soîare la coltivazione della gleba, da cui 
traova Îl suo guadagno, per dave tutto. il 
suo lavoro, senza. compengo, alle terre del 
deg. 

I poveretti strillavono, vi fu insurre- 
zione: (nel 1839) 6 l'Europa commossa un 
momento, per organo del Gabinetto di 
Vienna, fece sentire al Sultano, che le 
coso non potevano andare avanti di tal 
guisa. 

Il Sultano non si pensò neppuro che gli 
fosse possibile © fosse di assoluta giustizia 
l’abolire quell'infame servità fendalo; si 
contentò di temporarla, e con decreto im» 
periale determinò che la, servitù d'ogni 
famiglia fosse limitata a due giorni per 
settimana. 

Vi pare clio fosso il rimedio, non è vero? 
Che fosse nn assurdo scellerato in faccia] 
alla civiltà del ‘secolo x: lasciare, au 
tenticaro anzi simili vestigio d'un sì bar- 
baro regime, non è vero? — Ma pure era 
già un guadagno, un vantaggio pel po- 
vero rajà cristiano; e vizpensate voi chel 
i turehi dominanti volessero. lasciarnelo 
godere? 

Vedrete comel 

—__ 


Movimento Elettorale. 

‘Torino. — Iutoruo alle candidature del 
Collegi elettorali della nostra città, ricsviamo| 
3 negato noto iclagrima partislaro: 

« Roma; 20 (ore 9 pom.) 

« Il Comitato centrale progressista pro- 
pono pei Collegi di Torino le. seguenti 
candidature; 1° Ferrati — 2* Villa — 3° 
Nervo — 4" Davicini, » 

Firenze, — Il medesimo telogramma ci 
‘annunzio che pel primo Collegio di questa 
cità dal Comitato centralo prograsista vie 
proposto il Perazzi, pel secondo il Ricasoli. 

Milano. — Il Comitato centrale pol terzo| 
Gellgio propono il Correnti. 














«Il conte Sambay paosava già presso i re- 
trivi per un buoù pensante, val quanto dire 
pet un clericale: — e diffutti il suo zelo nel 
culto esteriore dì buona idea di ciò a preti e 
compagni. 

‘ Passava por Liberale annacquato alla Min 
getti presso i nostri moderati, ni quali si 
ceva considerate come egli aveste ingrosanto 
lt falaugo doi deputati di destra, clie diedero 
rigioue ai ministri tanto avversi al Piemonte. 

@ Ora. — metamorfosi ancora più. sorpren» 
dente — lo si vuol far passare por aderento 
alle politica, dell'attuale Ministero 0. alcani 
deluuti suoi fautori vanno sueuerando nell'o- 
secchio agli elettori liberali che il Sambuy 
fard... lia fatto... fa... sta. per fare adesione 
gl programma di Stradella, 

«Ob la è pri troppo spinta Ja commedia! » 











Carmagnola. — Lu lotta è assai vival 
‘e probabilmente sì determinerà in un ballot- 
faggio fra il cav. Gasimito Favale ed il cav. 
[Melitio. Parleremo a suo tempo delle iufinonze | 
he ‘si adoprano per favorire lu candidatura 
del afelino. 

Il conte Morta paro abbandonato dagli e- 
Mottori; salvo gli amici personali, pochi vote- 
ranno per lui; non gli si può perdonare di 
Aver votato l'aumento della gravosissima fassa 









‘di vita parlamentare non gii si vnole più ac 
cordate fitucia per l'avvenire. 


elezioni del 1874; fu ricevuto) con la cortei 


fermato il mandato all'antico deputato. 


Onorgnè. — Ci serivono: 


[ico leggesi co 








gittima: « Gli elettori Lnnno 0 non hanno 
fritto di conoscere quali sinto. gl'intendimenti 





dato non è regione sullciente, Altri tempi, 
‘tri costumi. Anche l'ultimo discorso-pro- 
‘gramma del Depretis confermava il suo an- 
tacedento. Del resto în un cmbiamento di 
Ministero che ridesta molte uperanzo è neces- 
Isario cho quelli che Io compongono, informan- 
‘dosi ad ulti principii liberali, diekierino ton- 
'dumento & quali proposte dì legge da votarai 
fessi siano favorevoli 0. no. Si’ richiedono e 
splicite dichiarazioni. e ‘non bastano. parole 
vaghe; generiche 0 l'asserire che. si assente 
[bionamente all discorso Depretis, poichè l'es- 
[ere d'accordo su tante questioni è impossibile, 
Ogni niomo ha le proprio idee, le proprio con- 
vinzioni. » 

Ceva. — Ci scrivono da questo collegio 
che ripresentatosi; 4 candidato l’avv, Siccardi, 
‘già deputato di Ceva in più legislature, egli 
lis la maggiore probabilità di eesera eletto. 
Alessandria, — (Nostra. corrispondenza). 

(A). Anche nel nostro passe, per quanto 2- 
'patico esso sîa, 1e imminenti elezioni generali 
‘hatino messo gli spiriti in orgasmo e le gambe) 
in muoto. 

Veramente {l paese, Iul è ancora in villa! 
'a fare il vino, oppure attende iu città al com- 
‘mercio, alle arti, alle curo del foro, insomma) 
lavora, © di politica... uhm; parrebbe sia cosa | 
indegna delle aus preocsupazioni, © vedo: con 
‘aochio indifferente l'armeggiare doi partiti e| 
la fabbricazione dei lacci con cuî altri. tenta 
di trarlo in inganno. 

Ha torto, non è vero? Che farci? è così! 

Capace magari il giorno dello elezioni di no-| 
(correre iu massa all'una per compiere il suo 
‘dovere — taut'è, non costa nulla esi fa in 
giorno fsstivo e quindi non si a nulla a fare 
‘di meglio. Quanto al voto poi esso lo di tran- 
quillamente a quello che bn maggiore probi 
bilità di riescita, avveguachè trovi che il bal- 
lottaggio è una ‘seccatura; questo porò non 
l'impedisco di dorsi una fregatina di mani se 
riesce eletto nn uomo serio © su cui pis 
dare e di mandare i inoccoli più accidentati. 





‘a genio. 
Non è vero che ha torto? 





del decoro della città. nostri 


Moro. 





loga ed amico l'avy. Moro. 
Ohi egli aio, & quasi superituo il dirvolo, 
I vostri lettori conoscono | certamente que- 


ritati appia 
fansore del nostro concittadino signor Ruvatsi, 
Il Moro è affatto nuovo all vita parla 





torna. 

Intanto però în un'adimanza elettorale te- 
‘nutasi 10r l'altro nella sala. dell'albergo del- 
l'Universo, egli svoleo il mo programma e 
dichiarò di nccottare interamente. quello di 
‘Stradella, impegnandosi a voture tutte lo leggi 
‘e riforme in esso ‘amunaziate. D'altra parte 
oi, iutimo amico quale ogli è del Deprotis, 
def Mancini, del Villa, si può tenero per fermo 
chioî nou sarà mal avversario dell'attualo Mi- 
histero, finchè questo farà JÌ bene della na- 
zione! 











Teri (95) il conte Morra fu a Poirino, ove (li 
Aveva raccolto il maggior numero di voti nelle | irigento della cittadinanza, 


lie i Poirinesi sonno usare con tutte le perscne |non so precisamente che cosa si facci 
bennato quale si è l’egregio conte Morra, ma [soltanto vi posso rispondere, che prima fedi- 
‘molti degli elettori. che erano al ricevimento |tago alla repubblica, cui egli nveva! sempre 
‘la fecero mistero. che non avrsbbero rison- |innegiziato, pérdotto la fiducia dei radicali al 





fi-|Onitaniasetta a Cefalà. — Il 2° battaglione 
«del 69 fanteria ‘st 6 trasferto da Pinzza Ar-| 
‘se invece riesce... qualcuno, che non gli vada |merina a Livorno. — Il comando, deposito ©| 


Per buona sorte v'hanno ancora dagli uo-|Palermo, — Il comando, deposito, 1° e 2° bat- 
tuînî di buon senso e d'un po” di cuore, ed i |taglione del 69* fanteria si sono trasferti da 
fatti abbiamo visto venir fuori un gruppo di|Polugan a Girgenti. — Il 3° battaglione. del 
elettori uu po' più studiosi. degli interessi ©| 

persona tutte [del 46° fanteria si sono 'tranferti da Girgenti 
intelligenti © grandemente stimate dalla. po-[n Bologna. — Il 2° battaglione del 46° fanteria 
polazione, ed nisumere la direzione del mo.|si ® trusferto da Girgenti a Canicatti. 
'timenito clettoralo nel nostro collegio. 11 can- 
didato da esse presentato è il cav, avy. Pietro] Cosenza, — Il Consiglio municipale 6 In 


Votamonta a tatto prima al era pensato al-|l'atiione del brigante Seinanli £ compagni, 


l'avv. Oddone, ma quosti avendo fatto il gra |nome delle popolazioni, la profonda compia» 
ifuto, lano rivolto gli aguardi sul suo col-|cenza riseatita pel fuusto aununzio, e la noi 


‘sta brillante illustrazione del foro alcssane| 
[arino, che nell'aula magna della vostra Corte|tava la cittadinanza cotronese al prefetto 
"d'Assise riportava non ba guari cotanti mo-[comtn, Malusardi, Bd al eottoprefetto cava 

volla casa Scrivano, quale di-|Uére Palomba, per l'oparosità e l'energia; 


'mentaro e quiadi uon si può affermare in modo [positi sussidi pelle famiglie dol vice-briga» 
certo a qualo frazione dolla sinistra appar-[diaro e del. bersagiiere morti, ‘e dello equa. 


Aa ogni modo però, da qualunque parta della | 
palostra parlamentare ci sin per combattere, 
‘avrà sempre sl merito di tina lealtà è d’ana 
franchezza: delle sno opinioni, che molto feli- 
'Comente s'accordano con mi tatto. pratico ed 
nu'attitudino ammifnistrativa, che gli valsero] 
lalla fuma e nel Consiglio comunale (6 nella 
'Ginuta municipale e nol Conaîglio proviuciate | 
[di Alossanidria, 

Il suo discorso di ier l'altro fece ottima fm- 


registro, mettre aveva promesso agli elettori |pressione e là uunerosa nduuanza — erano 
non votara nuove imposte, e di nver legit-|più di trecento — sî sciolse acclsmendolo ‘e 
timato col suo voto l'ingiusta fiscalità. nll'e- [cal proposito dì propugnarne energicamente Ia 
snzione della tassa. registro; dopo. tali enggi |elezione. 


La candidatura, del Moro va incontrano un 
favore sempre maggiore, specialmente presso 
parto più colta e, checchè si voglia o dica, 





El'altro? mi direte. L'altro, a ditvela france, 
‘mesto; 








Horquando accettò -il mandato di continuare 1a 
politica ‘di Rattazzi, da'lui ‘in vita combat- 
tato mai sompre ‘nd oltranza, © fedifrago a 


« Nel num. 293 dell'acoreditato smo perio-|queato mundoto, perdetto lo fiducia di tutti 
sw canlidati di questo Col-|gli altri liberali; gli restano pochi gregari, 
legio si. presentino, Trofimo Arunlî e Guido |nitimi illusi o a I 
San Martino, personaggi amenduo degni di|vato interesso e gli Impiogati della. Doputo- 
stizna per ogni riguardo. Ma senza parteg-|zione provinciale, i quali approfittano di non 
[giare ora nè per lano, nè per l'altro, votrei [essere dipendenti dal Governo per ermeggiare 
faro ina domanda che mi pare abbastanza le- [o brigaro a-loro posta. 





devoti par ragioni di pri-| 





I veri rappresentauti del Governo, sia. detto| 
[nd onore della verità, si attengono qui sorupo- 


dei candidati? » Se sì, perchè questi si mune lossmente al programma di Stradella o ser 
tengono nel più assoltito silenzio? L'essero giù [bano finora la più perfetta. neutralità. nelle 
stati altra volta amendue onorati del man-|coso elettorali. 


e 


IMPOSTE. 

Il Alinistero delle finaueo ls fatto compilare 
|a distribuiro ni Prefetti el agli Intendenti di 
‘îionze i capitolati normali, in base ai quali 
[dovrà essere regolata dal 1° gennaio 1878 in 
poi la riscossione delle Imposte dirette © della 
fassa 601 macinsto in quanto, riguarda le t- 
‘ribuzioni, i divitti ed'i doveri. degli esattori 
‘ degli appaltatori. 

Nei nuovi capitolati furono migliorate le 

condizioni degli esattori, allo scopo di: ecci- 
tare una maggiore concorrenza alle asto, o 
sono state adottate speciali disposizioni neri 
meglio determinare le circoscrizioni delle e- 
sattorie. 
T Prefetti devonò invitare i Consigli comm 
nali‘ dichiarare fin. d'ora se per la riscos. 
sione delle imposte nel rispettivo territorio in- 
tendano costituiraî in consorzio di vari piccoli 
Comuni, o rimanere da soli, oppure auche di- 
ridere il Comune in più essttoria, quando le 
rispettiva popolazione superi i sessentamila a- 
bitanti, 

JI Ministro delle. finanze ha raccomandato) 
sia i Prefetti che agl'Intendenti di finanza 
ili occuparsi fin d'ora e'con cura speciale di 
tutto il Javoro preparatorio affitato alle Pre-| 
fotture ei alla Intendenzo,  cosiccha si posen 
‘pravvadere in tempo agli appalti delle esat- 
torio per il quinquennnio 1878-1889, 0 pi 
(sano per tal guisa essere tutti. regolurmiente 
istallati i nuovi ulfici esattoriali 11° gennaio 
1678. 








MOVIMENTI MILITARI. 
L'Italia Militare del 91 corrente annunzia 
'anosti movimenti militari: 

1 comando, deposito, 1° 62° battaglione dal 
[45© fanteria ‘aî sono. trasferiti da ‘Trapani a 
Bologna, — Il 9° battaglione del 45° fanterin 
(Si è trasferto da Trapani a Termini Imeroso. 
È 19° battaglione del 5° bersaglieri si è tra 
eforto dia Cofaia a Petralia Sottana. — IL 9° 
battaglione del 65° fanteria ai 8 trasforto da 


1° battaglione del 65* fanteria si edmo trasforti 
ila Caltanissetta a Livorno. — Il 3° squadrone 
(el 19° cavalleria si è trasferto da Girgenti a| 


(65> fantoria si  erasferto da Bologna a Sciacca: 
[— Il comando , deposito 1° © 5° battaglione 





[Deputazione provinciale, ‘appena. conoscinta| 


Si affrettavano al esprimere nl Gororno, il 


Meno profonda ammirazione pei valorosi che 
‘a prezzo del loro saugue ridonsvano al paese 
la tranquillità e la sicurezza. 

Uguali mnifestazioni fecero Il' Consiglio 
rminicigale di Cotrone, Îl quale inoltre deore- 


ade preparavano è contribuivano il felice ri- 
ultato della opedizione. 
Nel tempo stesso votava, ricoscenta sp: 


idrigliere ferito. 





ATTI UFFICIALI 
na 


La Gazzetta Ufficiale del 24 ottobro reca: 





i. Un regio decreto (u. 8424), del 90 
ottobie, che separa il comune di Gildonedalla 
(Sezione di Jolsî è ne forma una ecziono dir 
‘tinta. del collegio di Riocie, 

2. Un reglo decreto (i. 9495), del 20 
ottobre, che separa i comuui di Concesio, Col- 
lobeato' e Ssn Viglio dalla sezione di Gussago 
‘e ne forma una sezione distinta, del collegio 
‘d'Iseo, cop sede a Concesio, 








3, Un regio decreto (n. 3429), del 20 
oitcbre, cli separa i comuni ‘di Arzene, Ca- 
Barza della Del San Martino al Taglia 
mento, Valvasone, San Giorgio della Rick 
Fvelda, dalla sezione del collegio di San Vito 
Ri ‘Taglinmento ‘o quella di Zoppola dalla se- 
zione di Azzana Decimo e pe fa tun sèzione| 
distinta del detto collegio, con sedo/a Valva- 
cono. 





Greco forte da Venezia ni Po, Palmaria © 
[Oopo Spartivento, "Tramontana Genova, Mare 

oso Venezia e Po Frimato; agitato Canal 
(F'Otranto, golfo ‘Taranto, Cojo Spartiraato © 
[Gapri. Barometro leggermente abbassato mag- 
gior parte nostre stazioni. Oielo nuvoloso con 
Piogge aloni paesi, ‘Scariche. elettriche in 
rari inoghi. È probabile che i venti forti, è 
stendendo ii loro dominio, ino 





4. Un regio decreto (n. 8497), del g0|stri mari. Tempo vario alla pioggia. 


ottobre; che ‘separa i comuni. di Anfo, Jdro, 





[Lavenone, Hano, Resegno e Treviso Bresciano | Temperature cviremo în nienno 
dalia sezione di Vestono e no forma una se-|eiità d'italia dici 28 ottobre, 


[zione del collagio di Salò, con sedo in Taro. 


Macro © Minimo 





5. Un regia decreto (1. 3429), del 20| Torino 191 10, 8 
ottobro; cha separa il comune di Da Venezia mo 10 
[dalla sezione principato del collegio di Salò| | Milazo 158 86 
‘ quello di Voberno dalla sezione elettorale di || Perugia 180 dA 
Toscolano e no forma una sorione distinta di| Genova ie. 0 15 
detto collegio, con sede a Vobarno. Firenzo 18 5 10.0 
6. Un regio decreto (1. 3:99), del 20| Bologna 19.0 10,9 
ottobre, che separa. il comune di Canino dalla | Livorno 20/4 10. 8 
Toscauella, © ne forma une sezione | _ Rome se 0 





inta del collegio di Meutefinscone. 
7. Un reglo @ocreto (1. 3430), del 20 








ottobre, clie sopara il connue di Torrita dalla| PRODUZIONI AGRICOLE IN ITALIA. 


nozione! di Sinalunga o no forzin una sezione 
distinta. del collegio di Montaloino. 


(Vedi num: 





14 pel Vino 0 l'Olto). 


S. Un regio decreto (n. 3131), 2e190| Frimcito, — Sccondo lo. osservazioni del 
ottobre, che separa il comune di Fark di Sax |quiaguonnio 1870-74, {l prodotto del frumento 
Mortino dalla sezione di Lame dei Peligni e|in Italia; annata modia, 8 di 51,790,005 ot- 


he fornin. una sezione distinta dol collegio di 
[Gessopalena.. 

9. Un E, decreto (1. MOCOLXXXVII, 
arto suppl.), del 9 ottobre, che rig: 
[morato « l'Ospedale pei poveri infermi 
stello » (Afantora). 









tolitri; assaî più di quanto no Rauno assegnato 
‘nora ‘gli statistici (Roelns, Corronti, Moostri, 





‘Vorns | Culandrini, Do Gorî, Bodio), un po' mono tut- 
‘qui. |tavia di quanto no occorra por il consumo. 


Negli ultimi tro anni infatti. del quinguen- 


10. Disposizioni nel personale dipen |nio in camme s'obho: 


[dente dal Afinistero della marina. 
DELIBERAZIONI 
DELLA DEPUTAZIONE PROVINOIALE 
DI TORINO 
nell'adunanza di Tunedì 93 attobre 1876. 
‘Amministrazione Provinoiaio. 
Abprorò le 





Importazione | Esportazione 
1879 quintali 3,205,999 799,500 
1878 n 9,6871780 1,061,140 
1874 n 3,08900d0l,150 

La suporficio destinata alla coltura del friu- 
fmeito è di ettari 4,078,455. Si bn dunquo 

tuo raccolta. media per ottare di etto. 11,07; 


nclusioni della: relazione della [lu più bassa cioè cho si conosca in Europa. 


[Giuntis incaricata di riferire sul progetto di [Essa è infutti in Iughiltorra di 32 ottalitri, 


leggo pel riordinamento delle imposte, 


‘Autorizeò il pagameito della 0 rata d'ad-|p 00 n 25, in Olanda 


conto all'Impresa costrattrice del ponte sul Po| 
presso Moncalieri. 
Tutela del Comuni: 


iu Sassonia di:90, nel resto. della Germania 
‘99, in Belgio di 20, 
fn Franoia di 15. Degli altri Stati: non si su 
[con presisionu; mu è noto cho nellu Turohia, 








Monesterolo, — Delitorò d'iuvitare il Co-[curopoa ed in Russin in modin ‘è assai alta. 
fnuno a far redigere entro 20 giorni ln peri-| L'iuforiorità nostra vione nttribuita. parte 


[gia di nautenzione dela etuda che tento a 
fano. î 
Veroleigo. — Approvò la deliberazione di 
concorso nel pagamento della spesa por gli 
til © traccinti della ferrovia Casale-Chivnaso. 
Alpette. — Approvo la tassa faocatico, au- 


alta sntura, dei terreni, parte aî metodi di 
coltura, l'esame dei! quali eccederebbe i mo- 
desti confini di questo risssunto. 

Varia da regione a regine è la misura di 
[snperficie destinata alla coltura del frumento. 


toriezando il Comune ad ecoedere i miti della |.;Emilia vi destina il 99 050 dell suo territo: 


(sovraimposta pel 1877, medinuta radiszione 


Hal ‘bilancio della spesa 'di ‘Lx. 100, inscritta al (110; l'Italia meridionale (rersanta tirreno), le 


titolo 4, cat. 8, 


Marclie © l'Umbria il 99; l'Italia. meriionale 


Pecetto. — Autorizzd l'acquisto di terreni |(veranute adriatico), e la Sicilia il 19; In To- 


per sistemazione della strada tendente a Chieri: 


ficama. il 17, la Liguria 111, la Venesin il 9, 


Corio, Feletto, Villarbnsse. — Autorizzd i|in Lombardia 1'8, il Piemonte il 6, Ia Sarde- 


rispettivi Comuni ad ecogiero i limiti della so 
Vraimposta, pel 1877. 


Torino. — Emiso parere favorevole sulla do- 


[gue il 5. Prima delle sessantanove provincie 
per questo mpporto è Benevento, che vi de- 


md di Tragelli datano Her Scotia o, [tina il 53 0/0 del suo territorio; vengono dopo 


deposito di spozzature. 


Siracusa (41), Ancona (58), Ravenna ‘e Pa- 


Pancalieri, — Approvò l'alienazione di ren-|dova (82). L'ultima è Sondrio (0 60). 


(fa. per pagamento della quota par la costru: 
ione della strada consortilo di None. 

Traverse, — Approvò le modificazioni in: 
trodotte alla tassa sul bestiamo. 

Lanzo, — Approvò con avsertenzo lomodi- 
(fiazioni introdotte nella tariffa per ‘la tassa 
di fsmiglia. 

ir atela delle Opero Pio: i 

ino, + ia — Approvi 
la endlta di casca allantà pubbli, © 

Torino, - Ospedale maggiore di Si Giov 
Battista — Approvò la vendita a partito pr 














se 

Varia del pari da regione n regione il'pio- 
‘lotto medio per ettare, Il massimo è in Lom- 
bardi, 19 ‘ettolitel; il minimo in Sardegna, 
8:27; è di 11 nell'Italia meridionale (versante 
tirreno), nello Toscana, nell'Emilia, nella Si- 
cilia, nella Venezia; di 10 nel Piemonte, nelle 
Marc, nell'Umbria, nell'Italia (rerante:a- 
'drintico); di 9 nel Lazio. 

Poche provincie superano la più alta media 





[vato! dî terreno del tenimento della Maddalena |r0S!0nAle; Novara, Mantova, Foggia, Caserta, 


| l'impiego del prezzo ricavaudo ju consolidato 
italiano. 


Torino, - Istituto nazionalo Figlie militari 


(redito di L. 20,000. presso le Opere pie di 
|8. Paolo, mediante deposito di rendi 





riazò la vendita all'asta pubblica della cascina 
[di Parella, e l'impiego del prezzo iu. consoli* 
[dato italiano. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIOHE, 


fatte all’Omervatorio astronomico di Torino 
a metri 276 sul livello del mare. 
96 ottobre 1876, 















pre i mill 





(Tensione del va 
poi 


6 st 
708,64 9,1 


79) sua 
9 nt. 
758,11:-10,0] 8,7] 9o/td0 40 lcatma [si pin. 
tem 


‘788)014-19,0| 8,7] 7514° 50'/cnlmn |copert. 


8 pom. 
188,914-19,5] 98] 89|14°48'N E d.lcopert. 


6 pom] 
15,74-19,9| 0,7] 80|t4" 48°N Td, copert. 


[0 por 
739,714-11,9 9,9] 91|t4"45IN a.  kcopert, 


Temporataraentrema al } minima + 8,6 
‘norà in gradi centesimali | zuussima + 14/1 
‘oudota mill, 0,1. 
della notte 21:27 + 10,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 28 ottobre 1876, 
Nascore del Mole, ore 6 G4 — Paesaggio! 
&l meridinno ore 0/8" — Tramonto 5 11. 
Nazcero della Luna, 9 17 sera. 
Pussaggio al meridiano, ore 4 58 sera. 
Tramonto, ore 1 S4 matt, 
Giorno delle Luna 19°, 


BOLLETTINO METEOROLOGICO, 


Uispacclo: dell'afficio motsorologiso di Fi- 
renzo dolla sera del 25 ottobre 1670 (ora 1 
dom): 








[Catania raggiungono) jl 14; Pavia, Cremona, 
Ferrara e Pisa l'oltrepassano. Va innanzi a 
tutto Milano, clie sola raggiunge il 15, Ulti- 


iz Antoriezò la Direzione nd aprire un uuovo| mu per il prodotto medio è Sondrio; che lo ha 





i 6,20. L'abbiamo vista anche ultima per su- 


Ivren. - Congregazione di carità, — Auto-|POrfclo coltivata. 


Sì destinano al grano turco ettari 1,656,518, 
e si ottengono, aunata media, ettol, 31,098,081. 
Media per ettaro ettolitri 18,99; superiore 
‘quindi alla francese (14,19), quella di Car- 
‘nola (19,99), alla triestina (7,98); inferiore a 
‘quella degli ‘Stati Uniti (20), alla tirolese 
(@,19). La medis più alta fra le regionali @ 
la piemontese (20,68); fra lo provinciali quella 
di Novara (24). 











L'on. Depretis è atteso a Torino, 

Dicesi sia chiamato dal Ro per comu 
nicazioni importanti relative alla que- 
stione d'Oriente. 


Si dice pure che il. passaggio, dol Re 
di Grecia in Italia lin per jacopo di assi- 
Curarsi la simpatia e l'appoggio del no- 
stro Governo, il quale sarebbe disposto a 
favorire ln politica ellenica, in ciò solle- 
citato specialmente dal gran cancelliere 
‘germanico. 

Martedì, alle 4,40 pom., giunsoro jh San 
[Remo il Duce © 1a Duchessa d'Aosta, ricovuti 
‘con dimostrazioni affettuoso dalle Antorità a 
(da quella cittadinanza. 

Sicuro informazioni di Roma pongono in 
‘grado il Cominiercio di annunziare si nostri 
corumorelanti Ja non lontana attivazione del 
panto franco di Genova, 

Attualmento sì sta proparando In relazione 
(cho dovo procodore il decreto con cui si ap- 
prova il rogolamento sulla leggo poi puoti 


frauchî, che por Genova sarà applicabilo dal 
1° dicembro pi v. 





1 volontari russi cominciato è ‘dirigersi au- 
[chio al Montenegro , e persino in Basnia: De- 
'spotovio la già ricevato il rinforzo di un bat- 
togliono russo, Una banda di insorti è com- 
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porta anche nei dintorni della città di Bino 
chè furono testro di scare sanguinose. 


Telegrammi particolari 

della Gazzetta Piemontese, 

Vienna, 25, — Le probabilità della 
pace aumentano, Credesi che avrà Inogo 
una conferenza per istabilire le basi delle 
garanzie che deve dare il Governo otto» 
mano per l'effottnazione delle riforme pro-| 
messe. 

Pest, 25. — Il console turco fece sa- 
pere agli studonti dell'Università ch'egli 
mon poteva accettare la serenata perchè 
contrarin alle intenzioni del Governo. Gli 
‘studenti decisero inviargli una deputa- 
Zione che gli esprimesse le loro simpatie. 

Londra, 25. — Loftus chiederà enor- 











gicamente spiogazioni sui progetti della|F! 





Ruesia a riguardo della Turchia, Gli are 
mamenti marittimi inglesi continuano. Fu 
chiamato a Londra l'ammiraglio Dram 
mont, comandante la squadra ancorata a 
Besilta, 





Cronaca 


pers 
© 1 Consiglio comunalo questa 
sora terrà solita, 

SÌ incominciorà con la seduta pinblica , ov: 
voro con la private per discutere eull'interpel| 
Janza del cona, Spontigati? 

Questo non lo sspiamo; cl ch 3 corto ni 3 
che l'egregio cons. Ricordi diede a. sun dimis- 
sione da membro della Giuuta , cartea cui era; 
‘tato rieletto l'altra sera, 

Pare cho, avvezzo il cons, Risardi ad essore 
rieletto ad uunuimità , 0 nd un'enorme tmng-| 

ioranza, abbia lutorpretato come segna di il-| 
lucia la mancanza di diciotto o venti voti. 

Però ci paro che îl Consiglio nun posso ac: 
cottare tali dimisstoni fin dopo esaurita Din 
terpollansn ‘Spuutigati sulle disposizioni (che 
rigunrdano il personale insegnante. 

Nel caso (come speriamo) cho tali epiega- 
zioni aieno sodiisiacenti, è certo cho: 1l Voss] 
gi comunaio sarebbe lito di ricontermare con 

a consuota imponente maggioranza il mandato 
d'asscesore all'egregio comm. Ricardi. 

Ove si procois prima alla sotute pubblica, 
l'ordine del giorno saretbo il seguente: 

Ferrante Ingogiere Giovanni Battista — Per 
muta di terceno nell'ingrandimento della città 
cltro il'torrente Dora, 

Girardi Frauseaco — Acquisto di un tratto 
di strata soppresso nella borgata Martinetto. 

Oopelli genemle Tnigi — Concessione gra-| 
taita di posto d'onore el Camposanto per co. 
Jocamento di lapide, 

Ruella Gincomo — Stabilimento di farmacia 
al R. l'arco, 

Olub Alpino — Concorso’ di L, 500) nello 
apeso di fitto del Jocali, 

Comizio dei Veterani — Diploma di bene- 
merenza decretato alla città di Torino. 

Ricevitori dasiari — Riforma dell'organico. 

Chiesa di N. S, del Suffragio. — Concorso 
molle speso di costruzione. 

Monumento a Pietro Nicea in Sagliano — 
Concorso 

Uficiali di 9* classe dalle guatdio duziarie 
— Aumento di stipendio. 

Magazzini generali — Soppressiona della 
tassa di spinta  retrospinta del vagoni. 

Ponza di Sin Martino conte Gustaro — 0-| 
noranzo. 

Tatitato Bonnfoxs — Acquisto dei fabbricati 

yropri del signor Lotti Pietro ‘0 dei coniugi 
ioceato-Ohinhodo: 

Lucehînî Michele — Rifiuto por parto: del 
Muonicipio di accettarne l'eredità, 

Monumento Fonza dî Sen Martino în Dro| 
neto — Concorsi, 

Negozianti di latticini — Ricorso. per ot- 
tener proibita 1a vendita ambalante del latie; 

Belloni, Canavoro e Neirotti — Subiugresso 
nella spoteca legalo inscritta. contro Ferreri, 
Scovaida ed Occhetti su. terreno. fabbrioabilo 
Jugo il corso del Valentino. 

Cavalcovia pe pedont sulla sonde forata 
a giomo di Porta Susa — Convenzione colla 
S.P A. I: 0 col Govemo, 

Oamandona Giuranni — Acquisto; di un 
striscia di terreno lougo la strada del Mat 
tinetto, 

Galoppo, fratelli — Lite. per. l'interpreta- 
aio el esecuzione del contratto. di contet: 
sione di forza inotrice sul enpalo Coronda — 
Ricorso in Cassazione, 

Magszinl generali — Cutrzione di cpu: 
none dn appiicaziono. della. legge sui pinti 
Franchi. 

Istituto Bonafous — Conto consutivo del. 
l'esercizio 1876. 

Testro Roglo — Nuova sistema. d'Uumina- 
alone nd altro opero divarso. 

Oosagginto dotto dello Forzate — Cessiono 
în wo all'Istituto dello figlie dei militari — 
Retrocessione del fabbricato detto del! Monte, 

‘Bilancio 1677. — Contesimi addizionali sul- 
l'imposta fondiaria e fsbbricati — Stabllimento, 

Molini di Dora e Magazzini delle. Fontane] 
— "Alienazione © formazione di mn: borgo in 
dustrialo. 


<a Rettifica, — Tori nel resoconto della! 
soluto del Consiglio comunale il nostro re- 
Borter ohliò di scrivere hlente meno che duo 
Romi a i due bei primi degli eletti a far parte 
della Commissione del bilsncio. 

Questi nomi sono dell'ave. Imigi. Ferraris 
@ del signor Angelo Rossi. 

‘Ripariamo ora l’omissicue' e ci, perdonino 
gli ohliati l'invalentario fallo. 


Veterani delle guerre 1848-49. 
— La Direzione ilel Comizio geuerala dei Ve- 
Torani 1848-49, seionte in Torino, prego. tutti 
i Gouspoi resideuti in Torino o fuori, pei non 
inscritti. a Sotto:comitati, nel loro ‘interasse, 
di prestarsi solleciti @ volenterosi. per quanto 
segue, ondo la melosima possa rispettivi» 
intate el ia tompo utilo provvedere per o 

suna delle emergenze, secondo le esìgenze 
ci servizi. 












































1° Ritiraro! presso la sede del Comizio; in 
via delle Rosine, n. g; _il libretto-statato con 
l'elenco dei 5000 soci fondatori; 

2° Pagaro contemporanzamento la quota 
dello pinto sii ol corrono imoi 

9° Denunelare il domicilio 0. recapito, Loro 
reciso; 

4° Tio fumiglio 0 gli amici dei soci resi 
denti.ia Torino, denunciare in tempo utile, alla 
recitata sodo; il desesso de' soci, afluchè si 
possa provvedere per gl'inviti ai commilitoni 
d’interrenizo alla funzione funebre. 
Pai decessì nello località. ovo sono costitniti 
Sotto.comitati, avvertire i direttori 0 consi- 
glieri delegati. 


urbane: — Il traslcto dello 
imbalsuimate del Musco zoologico è 
finito 6' quasi. Si eta disiuvendo il pote in 
legno che congiuagera il Paluzzo dell’Acca- 
[lemia dello. asienze a quello Carignano , pel 

degli’ ani 














— E quel benedetto, {ramicoy da via San 
jo 0a vial progredire per pineza S. Carlo| 

8. Teresa? La bratta stagiono , quella 

‘sioè in cui al pubblico torna più vantaggiono 

lximil modo di locomozione , ci ‘sta addosso, © 

non avremo la linea in esercizio, 

Ci pensi la Società costrattrice ! 


 Qunuti ingegneri! — Le domande 
per i posti d'ingezuero © d'assistente ai Invori 
(el fluimo ‘Cevare 6 del porto di Genova giunte 

ra al Ministero dei Javori pubblici, ascen 
"dono al numero di 600. 


<a Tentri. — Questa sera due novità tea-| 
frali: Plete dorata, dramma in b atti di Co. 
‘tetti, al Gerbino, e Un pifer d'pianura, com- 
‘media in 8 atti del prof. Mustropasqua, ni 
Rossini. 

Degli altrì. spettacoli la; situazione è inva-| 
riata, come ditebbe tn seusalo da grano, 

Il 1° novembre però sarà apportatore. di] 
Grandi movimenti 6 sconvolgimenti artistici, 
per servo di une fra alla Muthion do la 

rome, Dici teatri aperti, compagnio dra 
inatiche da nord a eud , venti di tramontana 
nello cassette. 


Cronaca nera. 
'Panfutta: 

4 Abbiamo da Porexza cho nolla cottimana | 
pasentò, percorrendo una stradn. frequentatie- 
sinia nelle adiacenze di Tramutola, Ja nota 
‘anda, Francolino; mentre portaya ‘con a tre 
infelici ricattati, a'ascorso che nel vigneto 
‘Doco disoosto dall'abitato erano tre. persone, 
O tra questi i duo fratelli Catinell, i quali, 
'inpena sospettarono che potessero essoro bri 
(gati: coloro che impnmementa. percorrovnto 
Hina publica vi, sì misero sulla dira; Ag- 
[grediti, tirarono ‘sulla comitiva. parecchie fa- 
(ciluto. 11 più giovane doi Cutinelli corse' verso 
la vicina Tramutola a dare l'allarme; l'altro, 
Bi prat, i finerò in uu casa di osmpogna, 
‘continuando a resistere valorosamente. I 
‘gati, temendo che l'allarme dato in Trame- 
tolo li mettesse a mal partito, abbandonarono 
îl prete che sì difendeva, a portsrano con loro 
tn altro prete, che ‘era nascosto in una 
‘sione 

Avanti ieri giunse notizia. cho era. stata 
bruciata la masseria del signor. Bochicohio, 
indaco di Forenza, dann banda d'individui 
n cavallo. 

«%% Furto, ingente: 4 Miraxo, — Il signor 
‘Saftdrio, abitante sul Corso Venezia, N. 90, 
‘aliva, là notte dat 24 al 25 corrente’ dol ru: 
Mnore ’ proveniente dall'abitazione della. con- 
essa Riccarda Bolgiajoso Ceccopieri. Egli; st 
pendo sanre in campagna, la consta & fatt 

l personale di servizio, ai recò tosto dal por- 
tinaio, Giacomo Basilio, avvertendolo che c'era 
[geuto'in casa della contessa. 

II portinaio si alzò. gir) tutta la casa e 
poi tornò dal signor Sartorio, dicendogli che 
[stesse trazguillo cho non aveva trovato alcuno. 

Il Sartorio però non istette punto tranquillo, 
(ed'anzi si pose {n agguato per vedere se qual: 
‘che persona usciva dalla casa, 

Infatti, un'ora dopo, vide quattro individui 
[sviguarasia; dalla porta. 

Jeri mattina si soppo che i lati avevano ru-| 
ato in casa della contessa, per una sozma a- 
[scendente allo 1. 20,000. 

Iutanto però l'autorità, per sospetto com- 
plise, La arrestato il portinio Basilio Gia- 
[s0mo e ata facendo altre rigoroso ricerche, 

*, L'assaavino Francesconi, — Poichè ab: 

io fitto cenno di codesto sciagurato ita- 
no che commise a: Viexna nn orribile di 
litto, dinmoné ancora i seguenti raggungi 

‘Arrestato, come si disse, egli fu condotto è 
Viennn, ove giunso il! 98 ottobre, alle 6 della 
(sera, con uumorosa scorta. Erasi tenuto se. 
[zreto il momento dell'arrivo per timore. che 
Îa popolazione, nella quale il fatto eceitò gran- 
Missimio fermento, faces ina giustizia alla 
ULyuch. Tn tuba stazione intermedia fra Fran 
sesfeste e Vieuno, specialmento n Grats, vi 
Horono delle dimostrazioni stili. 

‘Al suo giungere n Vienna. Francesconi —| 
fin giovano di piccola statura © che dalla sux 
fisonomin nou sì giudicherebbe mini capaco di 
‘in talo nttò di ferocia — aveva l'apparenza 
IH tomo colpito da grave maloro; le guardie 
'lovottero sostenerlo. Le sne mini erano stret 
lamento incatenato. Alla stazione della. Sit 
Daln sì trovavano soltanto pochi giornalisti 
‘prevenuti dell’arrivo dell'assassino, Erayi pord 
Ho gravissimo unmoro di guardie di polizia 
‘6 di funsionari di vario grado. 

Francesconi fu condotto allo carceri crimi» 
nali ‘cl immediatamente. assoggettato ad un 
esamo. Egli aveva confessato il delitto sua 
Îdal primo momento del'suo arresto, e dinanzi 
al giudice d'istruzione, confermò la confessione 
[mostrando graùde pentimento. 

La maggior parte della somma telta all’ 
felico Giga fu riuvenuta presso l'amante di 
‘Francesconi in Klageufarth. Tinto l'amante 
— un’avrenentissimo, fanciulla di 117 anni, 
‘cho dieta poc'anzi alla luce un bambino — 
(come la di lei tnadre erano stato arrestato ; 
na furono poste in libertà essendosi verificato 
fin modo non dubbio che nulla seppero del de- 
lito, neppure dopo cho fu compiuto. 

Si oredo che Francesconi varrà inviato alla 
forca prima che passi un mese. 

El ora veniamo a Torino. 

ata Litri, — Modionto, scassinnmento di 
ofta penetrarono in via Nizza in un'officina 
i Gervagliere (che pur doveva nver. toppe 
Bione) © fecero man bassa. su alcuni oggetti 
[di poco valore, disturbati coma furono da na 
uomo cho dormiva in bottega. 

















— Leggiamo nol 






















































‘scalzone brillo si. press il grsto. di fracassare 
i fanali a ssesato. All'avvicinarsi delle guar- 
dio, alzò i tacchi, ma si seppe tosto ‘tutta le 
sue generalità 0 Harà colto. 

w%x Biglietti falsi, — Certo Ruflinono, di- 
reito' a Horaamo, presentò iu pagrameuto (ella 

olizzina due bigliatti da dieci. Frno tatti è 

ta falifcati ed Il pover'uomo dovette rima- 
nore a Torino. 
«Sx Disgrazio, — Una hella e cara bambina 
di‘ nani Si volle afaociar _iori nel pomerig- 
io:ad una finestra del 4° piano della cass n. 
10 în via Porta Palatina. Questa finestra non 
ha per riparo, cho un parspetto di soli 90 a 
55 centimetri d'altesza, © superiormente al 
esso, per appoggiatoio, nna sunrra in legno. 

La ragazaina. s'appoggiò a quella sbarra: 
eretto. l'equilibrio o precipitò nella strada. 
chi minuti. dopo ceasava di vivere nel sno 
lottuocio. trasportatavi. sollecitamente dalle 
Persone che l'aveano raccolta. 

Poveri parenti! 

*, Serocconi. — Duo signori presenta vansi 
ferl'îù brigadioro dl guarita al'meroato dol 
(ombuetibili, porgendo ‘querela contro im ine 
'cognito venditore nomade che' ad nno di essi 
ondetto setto miriagrammi por dicci di car: 
‘bon, ed all’altro quattro miriagrammi per sel 
Cho farci?... Sa lo vogliono questi. signori 
(cho credono al ribasso dei prezzi. e nelle pa- 
ole di gento sconosciuta! PIù volte si avverti 
(ni giornali 11 pubblico di guardarsi dui ven: 
‘tori ambalanti di earbono, stretti ja mul 
loga di traffatori © fidanti nell'impuuità o/per 
difetto di prove 0 per Judifferenzi de” compra- 
tori 























3a Risce, — Tori sera, verso le! 11, botte] 
(a'ofbi in via del Carmine, fra alcuni giovi- 
nastri in seguito @ rissa, Uno di essi, ferito 
ii coltello ai petto, dovette essero trasportato 
all'Ospedale Monriziato. 

Finora non si conoscono nè i nomi dei feri: 
tori né quello del ferito. 

ata uceniio. — Ieri mentre un operai 
olto A. A., d'anni 24, aggiustava il condotto 
dell'acqua potabile în ‘una certe. casa di vin 
Belvedere, nn tubo del gaz, che si trovava 
reso quello dell'acqua, prendeva fnoco, man 
Hnodo tn. famo le masserizio della casa © 
brudiacdo 1a faccia nl povero opstaio, il quale 
Venne subito soccorso. 

La ferita non è grave. 

Il fuoco, spento În brava tempo, recò. tn 
'istno alla proprietaria. della cssa (i lire 500 
circa, 

aa Altrî furti, — Ut contallino, B. Au 
trovandosi 1, 3eorsa notte. all'albergo. delle 

Pre Gallino, iu via Bellezia, vénno dermbato 
dell'orologio d’argento © della somma di Jire 
5. Si euppone che il servizio glielo abbia futto 
un sedicente T. P.; il qualo è partito alle 
volta di Genova. 

4% Ladri ignoti, approfittezio della circo. 
tanza che cotto O, A. macchinista, era as: 
ente di casù colle. moglie, s'introdussero ieri 
Morà nella sua abitazione «in via del Moro, 
facendo, un bottino di effetti. di biancheria 6 
‘denaro pel valore di 300 lire. 

‘Venne arrestato na individuo che si ritiene 
[esero l'autore del fur 

4%, Arrestati: 15 individui per imputazioni 

diverse. 





















Morti in Torino 
all'u/ficio dello. stato civile 
giorno 35 oitobre 

Bodinoli Pilade, d'anni 19, di Torino — 
Bronzo Carlo, id. 60, di Grugliasco, tipografo 
— Brunello Giuseppe, id. 96, di Treviso, cal- 
zolnio — Malvasio Francesco, id. 67, di Pa- 
‘one — Gay Vittorio, 14.24, di Torino, guar- 
dia daziario — Auselmo Margherita, il. 18, 
‘di Bagonsco — Petronio Germano, il. 17, di 
‘Totino — Malandrino Paola, id: 18, ‘di To- 
rino — Gnino Margherita uata Casalegno, id, 
71, di Afonousco — Brusa Giusenpo, id. 4, 
di 'Obieri, vellutajo — Più 1 minori d'anni 7: 

‘Totale complessivo um. 11, dei quali n do- 
‘micilio num. 5, negli Ospedali num. 6, non 
residenti iu questo Comune num. 1, 


denunciati 
“ 





Nascite dichiarate all'uificio dello stato citile 
il giorna 25 ottobre 
Maschi 10, fommino 8 — Totale 18. 


(CORRIERE DEL MATTINO 


S'attenideva lori sera col convoglio della 
7,50. il ministro Depretis, Un telegramma | 
‘vyerti che fermerebbesi invece a Stra- 
della per prosegnire oggi il suo viaggio, 

PROVE DEL CANNONE 

DI 100 TONNELLATE 

E DELLA CORAZZA DUILIO, 
Dal nostro redattore giutto or ora. dalla 
‘Spezia abbiamo molti e precisi. dati circa gli 
‘esperimenti del cannone di 100 tonnellato e 
‘lella corazza Divilio. fatti al Balipedio del 
aggiano alla Spezia. 
Per ora cominciamo a dare le: notizie prin- 
cipati © più importauti. 
Le prove cominciarono, {ori l'altro; merco- 
edi (25). 1 primi colpi furono tirati con can- 
noni del calibro 95 e 98 cent, contro le: corazze 
(di lustro. di ferro fucinato di Canmnel © Marrel 
alla distanza. di circa 170 metri. 11 proiettile 
‘sulla corazza Cammel lasciò nn incavo assai 
‘profondo sulla; lsstra di ferro, che. però non 
tropassò 6 da cui fa ripulsa, e cadde al anolo; 
[ne risultò frattura ai bolloni che tenevan fissi 
ic Iustra alla carena. 
Sulla corazza Morrel il proiettile restò in- 
fisso dentro la lastra. 
Dopo si spararono contemporanemente due 
‘colpi sulla corazea Schneider, la cui lastra è 
fison slln carenx mediante bolloni che non tra- 
passano lu lastra, ma la forano solo a metà 
Tel suv spessore, I due proiettili rapporo le 
sastra in ua angolo e ricacciaroho, rompien- 
idolo, un bollone. 
Nello stesso giorno, all'arrivo dei ministri 
Brin e Mezzacapo, del caunone di 100 ton- 
nellate si spararono. solo due colpi in mare 
per ossarvarme la. traiettoria; esi tirarono tre| 








2%, Bricconale, — In via Nizza un mo- 


torpedini con esito soddisfacente, 








Un secondo colpo di questo cannone. colos: 
sale fa sparato alle 5 e 112 © fa l'ultimo. 

Il cannone caricato a tutta forza con 155 

chil. di polvere, con prolettilo di 908 chile, fu 
rivolto contro la corazza Schneider, e il colpo 
fragorosissimo fu ripercosso come rombo di 
tuono dalla spiaggia e degli Appennini che fan | 
‘Gorona. al golfo. 
Inutile il: diro che {l proiettile: scagliato a 
‘così breve. distanza e con tanta forza mandò 
in persi la corazza; me non pot& rompere ln 
(carenn. sottostanto ad essa; onde si può con- 
chiudere. che l'esito fu favorevolissimo alla 
costruzione del Duilio, 

Jeri ai fecero le secondo e più importanti 
prove. Il primo'tiro, puro con cammoni da 25 
9 36 centimetri, fu dirizzato di nuovo contro 
corazze Cammel fisso alla carena mediante 
bolloni che trapzssano tutta la lnstra: si epa- 
rarono duo colpi contemporanei, o un proietti 
restò infisso nella lastra, l'altro rappo Ta lastra 
‘8 rieacolò ua bollone, 

Duo altri colpî simultanci furono pure tirati 
alla. corazza Afarral © ne andò rotta e achinc- 


cinta la lastra, ma riransero quasi intatti i 
bolloni.. 


Dopo mezzogiorno si sparò il cannono di 
100 tonnellate: il primo colpo fu dirizzato nel 
terrapieno alla distanza di circa 200 metri, e 
il proîettile, scagliato; con un fragore terribile, 
s'futernò da 14 a 15 metri nel terrapieno. 

Dovremmo aggiungera molte. descrizioni 0 
tagguagli particolari sulle macchine e sulla 
restezza con cui viene caricato, il. cannone 
(colosso, salle speciali camero d'osservazione a 
(cui riuscivano i Ali elottrici, con cui si dava 
fuoco alla capsula fulminante dol cannone o i 
quali notavano la velocità, del proiettile; ma 
ci manca agio di potorlo fare, 

Diremo solo che iî minîatri | assistettero con 
vivo interesso ai vari esperimenti. L'on. Brin 
specialmente si trattenne a lungo coi fabbri- 
catori delle corazze. Gli atessi costruttori dol 
terribile cannone, aiguori W. G. Armstrong 
‘ Comp., erano quelli che eseguivano col mezzo 


del vapore i vari movimenti di carica del can- 
noi 

















Cortesissio poî fu l'accoglimento fatto agli 
invitati, i quali, presi sa battelli alle calute 
dl porto; erano portati al Muggiano doro si 
«seguivano gli esperimenti e dove a mezzo- 
giorno; in nina sala dell'arsenalo di San Bar- 
‘tolomeo, trovarono lauta refezione © fami 
(gliare accoglienza dagli illustri. personaggi 
conventi o quella specie di festa militare. 





Sino în grado di potere assicurava che al 
Alinistero delle finanza (Segretariato. gene 
(rale) è presso al suo termine la compilazione 
del regolamento per la esecuzione della legge 
approvata dalle Camere, e relativa alla. vari- 
ficazione ed all'aumento degli stipondi degli 
impiegati dello Stato, 

Sorà în base di un tale regolamento che lo 
diverse amministrazioni centrali si occupe- 
raùno dei rispettivi nuovi organici, i quali, 
giusta. il disposto dell'art. 1° della logge an- 
zidetta,, dovranno essere alligati al bilancio 
‘della pesa di pria. previsione pel 1877, in 
‘guiso che la parificazione ,, l'aumento degli 
stipendi, nonoli3 il pagamento delle maggiori 
indennità, decorreranno a favore. degl'impio- 
gati dal 1° del. prossimo mese di gennaio, 
Bersagliere). 





Siamo assicurati che pel primi del prossimo 
‘dicembre sarà risperto in Genova l'antico de- 
nosito franco, sulle bisi ed alle condizioni del 
utoro regolamento, Il quale verrà così per Ia 
prima volta opplicato e sperimentato in quella 
portanto piazza. commercialo dove l'esecn: 
ziono della leggo sui depositi franchi era di 
più pronta e agovole applicazione, sia per le 
titudizioni o lo consuetudini antiche, sin. spe 
cinlmente per la esistenza colà d'un locale ap- 
posito cho riunisce tutte. la: più rigorose. coi 
dizioni dalla leggo stessa richieste, (14.). 

11 ro Giorgio di Grecia, desiderando; conser. 
vata il più rigoroso incognita : durante il suo| 
rapido passeggio in Italia, fece. esprimere i 
più cordiali ringraziamenti per. lo ‘onoratze 
‘ho gli si preparavano, per lo che gli ordini 
dati alle autorità di riceverlo ©. complimen- 
tarlo, furono ritirati. 

Soltanto appeno abbia posto il: piede sulla 
nave nazionale Anftrite, che l'attende a Brin- 
sì, ripigliorà le prerogative reali e sarà al- 
lora che la fregata italiana Roma farà i an- 
Inti corrispondenti all'alto grado dell'augusto 
Viaggiatore. 








Le sporanza in rn accordo per l'armi- 
stizio si van di nuovo rafforzando, mentre] 
l’opora conciliatrice del rappresentanti di- 
plomatici continua indefessa per: scongiu- 
tare {l grande conflitto, 

Una corrispondenza speciale da Berlino 
ci rooa le seguenti considerazioni È 
possibile che a lungo andare i Tareli 
nieno espulsi. dall'Europa, come già fu- 
tono lentamento espulsi dalla Rumena, 
dalla Grecia e dalla Serbia; ma non sa- 
ranno i Rusaî quelli che li rivacceranno 
in Asia colla spada nei fianchi. 

« La guerra avrà luogo. Sarà proba- 
bilmente « lunga © penosa, n como di- 
iseva Napoleone nel 1870; ma se î Russi 
‘volessero far di più che costringere i Tur. 
(obi u ‘concedere dei diritti. è delle fran- 
‘chigio ai Cristiani slavi, avvebbero ben 








tosto tutta l'Europa contro, 





& Del resto i Russi mon) sono ancora 
#ul Danubio. Secondo calcoli positivi, am- 
mettendo che i trasporti di truppe tra- 
verso Ja Rumenia incomincino. sul serio 
entro nn mese, si arriverà a gennalo pri- 
ma che 200,000 Russi sì trovino sul gran 
fiume, 

<I Prussiani possono , sopra una sol 

linea ferroviaria, trasportare 30,000 to 
mini in sotto giorni. Mettinmo che i Ru- 
meni ne trasportino 2,500 o 3,000 al 
giorno. V'ha chii pretende che al bisogno 
No ne posssuo trasportare 10,000; ma è 
impossibile; ci vorrebbe almeno il triplo 
od il quadraplo dei convogli di cui può 
effettivamente disporre lu Itumenta, 
« Coloro adunque i quali erodono cls 
la grande guerra posse incominciare fra 
una quindicina di giorni, s'ingannano, Tn 
ogni evento, 1 Tarchi avranno tutto il 
tempo immaginabile per fortificare Ront- 
(schonk, Silistria , Nikopoli e Viddino, & 
chinmar sotto le bandiere tin nuovo eser- 
cito. » 

Notiamo ancora che si fa circolare nuo- 
vamente la. voce di una Conferenza cho 
sarebbe teonta a Costantinopoli dagli am- 
Vasoiatori dello grandi potenze, cscluso I} 
rappresentante della Turchia. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATE 


(AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 26 otlobre, 
Prokeschosten, ex-ambasolatore a Co- 
stantinogoli, è morto. 
Buktirest, 26 oltobro, 
Le Camere! sono' convocate pel 2 no: 
‘vembre. 





Costantinopoli, 26 ottobra. 
Secondo un dispaccio da Tiflis, sombra 
cho gli assassini del console avessero in- 
tenzione di commettere un fiuto. IL Ga- 
verno rueso diede ordini soveri por fsto- 
rire gli assassini. 
Sono smentiti i tumulti a Prisvend. 
Credesi generalmente in un accordo 
[guardo all'armistizio, 
Ignatietf fa ricevuto dal Sultano sol 
tanto în udienza solenne. L'adionza pri- 
vata è fissata per martedi, 
Roma, 26 ottobre. 
Lu: Gazzetta Uficiale avvisa che il Mi- 
nistro delle finanza lia disposto che le ce- 
dole del Consolidato, soadonti il 1° gen- 
‘naîo 1877, sì paghino nello ‘Stato, inco- 
‘minciando dal 6 novembre. 
Berlino, 20: ottobre. 
La Nord Deulsche ha una corrispon- 
denza da Pistroburgo. che smentisce il 
concentramento di trappe verso In fron- 
tiera turca. Finora nè lo risorye vennero 
convocate, uè l'esercito fa posto sul piede 
(di guerra; furono soltanto prese dolle di- 
'sposizioni per potere, se sarà nesessario, 
far: marciare un esercito considerevole. 
Spezia, 26. ottobre, 
Continuano gli esperimenti. Il cannoni 
‘ed i meccanismi funzionano egregiamente. 
La previsione della puntiera è sorpren- 
onto, 











Costantinopoli, 26 ollolire, 
ll Faro del Bosforo pubblica il discorso 
di Ignatie? nel consegnare lo credenziali 
® la risposta del Sultano, 

Tgnatioff disse che lo Czar comprendo 
le difficoltà della situazione, e, senza dis. 
simulare le sue. almpatio per gli Slavi 
[della Turchia, augurasi che le difficoltà. 
si appianino, affinchè il Sultano. proceda 
‘nel miglioramento delle condizioni dei 
|sudditi, 

Il Sultano rispose che deplora gli ave 
ivenimenti i quali impediscono i progetti 
‘delle riforme; conta sull'appoggio della 
Provvidenza per una nuova era di pacs 
[cho gli permetta. di faro la felicità (dei 


Popoli, Spera che lo Czar contribuirà a 
facilitargli il compito. 














| VITTORIO BERSEZIO Direttore. 
omino Giosenre gorenta. 





Dagli editori Roux e Favale sì sta pubbli 
‘candò un'operetta utilissima, la cui importanza, 
si fa vieniuggiore nella ricorrenza, delle pros= 
ime elezioni politiche, 
Quest'opera. è In, 
GIURISPRUDENZA 
parte 
ELEZIONI POLITICHE 


Essa é compilazione dell'avv. Agostino A- 
liborti, direttore della Rivista. Amministra» 
iva del Regno, 6, oltre quella parto di Sta- 
tuto che riguarda. l'elezione dei deputati © 
bltro la lugo eletaralo vigente, contieno 
tatto le massime stabilito dalle. Giunta delle 
elezioni e adottato dalla Camera dei dopo 
tati nella 19% legialntura, sessioni 1874-75-76, 
Riesce. adunque un vero e completo Md: 
ettore e degli uffici elettorali, con 
io svoliimento delle quistioni più gravi eì 
imporcinti citca le costituzioni. degli afoi ee 
lettorali, lo attribazioni dell'autorità amimini: 
trativa, la revisione el approvazione. dello 
lito elottrat, lo scrutinio del vat esc. o. 
Si vende al prezzo di BO centesimi. 
Rivolgere le domande’ in lettere ‘affrancata 
contenenti valore. corrispondente alla ‘Tipo 
gru editrico Roux o Furnlo © ti priucipai 
vi, 













































in a arDia i |sesulià 1a i cai impor tte giò 
Notizie _Commarciali]psit;s tirati i ene sp 


‘VERORLLI;ti ciobro. — Cereali; 
Ta ice nei Ti inonta nelle Gualità| sco il Jlsdno del prezci pl grano come | Gtmbio 


Li ricorca nel Fai contin 





mercantili, i cui pressi auniontarone 


T'otova di L: 1/75, mentre tute le altre | Frumento nostrano quiut,, I, 20 — n 32 











fn 
Fal l'avena di una lira circa al quint. | Bondr: 








Parigi 
'Onblig. Pere, Merid. 
Banca Toscana 
Banca Nazionale 


o nel: | segnato a pronti: 
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Foo dune Ha Rafa 
n Erri Toe Da ‘BORSA DI COMMERCIO. 


Condizione Pubblica delle Soto in Torino 
Bollettino del giorno 29 ottobre. 











amg — 





Bollettino Ufficiale) 
‘97 ottobre 1876 — Fonti Pubblivi. 
Consolidato 5 010 O. d. g. p. incont. 





n i di Torivo |endita si mantenne per i titoli pronti 

Samp pd Art di Tio Se ‘19/40 a 78 42-11%; por lo contrat: 

perso a 70 40, die 

sceso: a 76/35 riprese in chiusura n 
178 40, 

Si prò dire che il mercato delle 

[Rorilita ftt sostennto dal contante per 








leali, i bertoni compresi, aumentarono | Idi Poi.» e © < » + n3l==a59=|ptnct Nazionale Si Gualltà dello sete Gelli Paso | 76.30. O. d..m. in 0, 76 48.35.85. |eifetto; del prossimo pagamento del 
Soltanto di ‘una lira per sacco. La. ven | @ranotarco 8, Age fargo Si_, sW0-| lt _ 2 Corso legale 76 40, |vaglin semostrato annumointo: pel 6 
(dite Parona raporianti SelsS Agicol Tabaceht © 900 = — "lmrime . : ; 20: na n|Am Ored:Afob, Ital C, d. min tig) |novenibre, 
1 grani svvatggiarono da Ln. 50,| Rito not Credito Mobilam — C88= GIO =[ompma 0221 SO URS0l" Gag me cori Ben inteso cho questo. pagamento 
GÙi atri generi Invazingi. Rue pegla Parigi, 25 2 |Artfol divani ; in ‘na lion concerne che 1'titolt al portatore 
Prezzo dei cereali in valuta legale ai # per 010 Franome, " 6010 0650 Pe e pizzo ODIA ET SOI ‘al solo scopo di rompere le taiche aglî 
‘animenti mediazione comprese) all Borsa di Genova. — octobre, |Bpe op, Ia 30800 10659] ni ratfogo colt | cava pù Ta 3 moi_|arbitrogisti che operano (coll'estero, 
guroco di 140 ltd rendita Italiana 78 20 cc. | BAtca mali II cca) lotta den. Tette [Onanto ai portatori di titoli. nomina» 


Dì prezzo medio si riferisco all'ettalitro, | Azioni Basca Nazionale 19 


Htisoandinte. Li 
Ta. mercantile; 


TA. fioretto; . . 78 
Bortone mercanble n 35 25 2/90 50 
Id buono + » + n8750n9825 
Frumento ‘ <> n2050 

tl. buono 
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CRONACA DELLA BORSA, 


Heranc (12109 4010903 — — — — |tivi, cioò dei portatori sorii di titoli 


|che mostrar iù gran fiduoia nell 
100 30.00.50 — — = Silio, quell ml giesio so Mono: 
EE san dl agi poli gmssio. 
18 — 217 Per fino novembre i prezzi si aggi- 
ratio Go 10 00 a 76 fo 
Riporti abbastanza tesì. 
As. Banca Nas, 1955 u 1945. 








Torino, 97 ottobre 1876, 





2 2 ra Borsa continua a vivero nella più | ‘As. Banca Torino 610.4 606. 
Fota o Poni PID granito acortezza 6 se non fasce nb. | Ar. Mobil TL BIO a 598. 
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Mo ren'aronoAloanto 30 = |Mostiara 145/50 14520] otalo nel meroa taltoggi Colli n. 122 |Bondansa del donaro, 0. fora'anoo gli| Au Banco Se, 9752 974. 
PAVIA, 85 gitorm. — Gereati, (OM. Fer! Merloni Lombarde = T4S0Ì N pipassredireioh. Berildo.  |eforri del partito potento che vaole il | Ax Talscehi 800 & 755. 
sofia sù ati 'gonori Merono Sio] (“nn° Siide A° Hanea AngioAunr. IO E pi0— Fialeo, si vedrebbero corsì più bassi, | Ar. Meridionali 831 a 599 119. 
con pochi alari. o E Ri, Assiste ilo = RISSO 20 — | condizione Celora delle Selo in Torino || ‘così ‘a Parigi ori nel corso della | Obbl: Meridionali 999 n 991 112 
_22sco i pressi praticati al'quiatale: | | Tesi Demaniali Ripolaoni d'Oro 975 ‘9.90.9| col sistema privilegiato Sole&Tyioero. | Bora si erano fatti dei corsi di 70| ObBl: Cavonr 488 a 4Sî, 
Graal ice Regia Talnochi Galbo xa Parigi 40.40 | ‘60 4b| di M-Ponsone(via Ospedale, 14) cant. circa più bassi di quelli della| Cartalle S. Paolo 499 
Formentoni | © Pet. Meridionali Gablo sa Loidm 12495 ‘104 45| Bolltinodelgiorno 23 ottobre lchivinra del giorno: precedente, da i| Prestito Nas. atallon, 40. 
Mito o. "°° Meridionali Reodia Auscine «© 652) 6650 telegrammi dl Londro avendo portato| Id: completo 48. 
filoni; DLL fifa Nascono Union d9 Gale all sai iI Consolidato inglese in rialzo di 5116, | OUbl. Napoli 1871, n 185. 
‘ni Lombarda sE giarling, 195 Ai longansiio . . . È ‘questo bastò. por rinfrancare gli Spi-| Cambi deboli per i bisogni della 
MILANO, 5 otiotre, — Cereali, — RO Genornie Ato, Maroni dî Ban: 415 — «0 —|T AGC Fiti ded rialziati che ‘fecero rimontare | prossima liquidazione, 
Perdurando l'incertezza. nella. solazione = di Torino 505 — |iombarde Franchi 123 50 =Iz>5o|Greza . . |... ® il nostro Consolidato per Ia chiusura” Francia 109 40 a 109 50. 
dalla quentone “tarcpsrant; ache i o. Pico Sete 90 — [von Mwell ato. sio ei | Andedi divimi ‘> ‘e. _ _A_#|s) rezso del giorno presente. Te AIN TO 
ate merento CR fora al cre Oslaio cine Te RN EER mreceina/a totali +. 4°" $50/35| Sul Bonlovard vi fu qualche deto.| 10% i 
lla cala, Spr oggi della vinucla|[/n Litio n'cannp; pan: (SIE = De 80 L] rotula nai eva ici COL OG." | testo ma sento Sonsgusiae dl elloto |. Oro opero ‘@ 81 80, dsceso 0.91 89, 
tile coctrettzioni, (rlera orse di mg: | N Cotonificio Gauioni © 288 — | Consollézio it 95118 ||| Totale mal mese a tal'oggi Coll n i 
TUle SON Che Boe blico quelli oggi) Pesi da 20 fr: pri} ia T Direttore A. Triver.. |Da ntù questa mattina il morosto della | chinso a 31 88. 











Vittorio Emanuele — Riposo, 
@irbino (ore 8) — La dram| 
matica, Oompagnie Bellott-Bon 
3, diretta dall'arista csv. Ce- 
Rare Fossi, rappresenterà 
Piede dova, commedia la 8 
atti 


Balbo (ore 
compagni 
frecenira 
E *ooldoni e 14 810 commedie 
“iron; commedia fn d dti 

Rossini (0108) — La compagnia 
'pimoa e boiata 
Til è Gheruco, rappresenta 
Dot Pif datori co 
ta cavolo, fà. 








8) — La drammatica 
Posana-Gualtiori rap: 














= La sposa el 


San Martinisno (076 7 12) —|{ industrie. Ed ola prova dalla min soddlatazione che vi ins 
‘Questa sera. colla marionette di |f| sonta certificato ‘ad onor del vero onde ne Inesiate a 


Saporenenienai 
Teti condo della fila di Mo: 
gua ng, soma — Ala 
fto) pualozizon cn musica e 
dallo 
tating:-Rink di 

Seono Data di. Geno 
Saerelazioni giornaliero dallo 7 
alle il ante, 6 dallo 2 alle 10 pe 











Da affittare al presente 


Appartamento al 3 piano di 
Lt REmbri veri studi corte 
toa cantina. Via Rome, 2, dal 
fertisaio. 1 


AVVISO 


si sottnorit 
sptndnto 
Spagnola, 
por moli uri ia 
tra ed in America, bramerelbe 
cecuparii due 0 tre gre dela gior: 
Sala i quale Cra commerciale 
De Po, na Gioberty N 17. 

1000 





contabilo 0 corri-| 














TORINO 


CALZOLERIA 
RUNO BARTOLOMEO. 


ui 
TREE 
dee 
Mn 
Rein 
i 
Tea 


n Giulftura | isino 1 
mato noce a) primo 
o 


fica S Carlo in ua lo 
Pisno Îa via Alfieri, 5, 
Rlutra. 





Wodicità noi pressi. 509) 


Clooio: Convitto S. Caro 





PRESSO CIRIÈ 








A GAZ OD A BENZINA 


SISTEMA LANGEN E OTTO 
T più economici ed adatti per le piccole industrie, 


Sonvene da 114 di cavallo sino a 3 cavalli effettivi. 

Per ogni ora 6 per ogni cavallo di forza impiegato, 
il consumo non escede mai pel gaz li 0,75 di metro enbo, 
per la benzina il 1/2 chilogramma, 

Esclusivi rappresentanti A. 28B.ACMI 0 €., Torino, 
via S. Massimo, 49. Oltre a due mila sono attualmente in 
attività în Europa come dagli attestati rilasciati risulta, 

ATTESTATO N. 2424. 

Signori A: Jrnohi o G., Torino, rappresentanti la Gata LANOEN 
È. WOLK di Vienna, ogli è col massimo piacore che vi attetto cella 
en d'essiro oltremodo sodidisiatto del Motore ngax (è cavalli), 
fistema Laogen et Otto, perfezionato, da voi foritomi. 

Da oltre ua anno cl'esso funziona pel ibîo stabilimento oro è ap- 
plicato per l'andamoato di vari torat da ferro oltro nd un ventili= 
tore per le fucine, ho potuto constatato co) fatto che il co 
dei gu è ancora U'asshi inferiore a questo ani verno da v 
Uto /0 n00 presenta si ncun fo gd Inconvenienti >, 
probtezià ael fansiosate, che par le ersa © precitione del lor 
Fiati» alto Motore dik pio adatto & eomvenita pes le piccole 

mi 


Goa distinti stima vi maluto. 
Sott.® Perodì Stefano 

Proprietario dell'Ofielva in ferro nell 

Pasgocinio dl giova liba 


Istituti Militari 


Goî primi di novembre si riapre 
la suola proparntaria per l'amuli 
Hone agili Miri. — Pas: 
Meteo na convitto. 

Rivalgori [n ‘Torino, via, delle 
Scuole 
tore Barberis. 1086] vato. 


ISTITUTO CONVITTO CANDELLERO 


Torino, Vin Saluzzo, 33 


ANNO XXXII 
































del caso. 








L'Istituto .Zuccotti 


via Saluzzo, n.17, 











i, tueniche € ginvasiali 














(Gol 2 nov. ricomincia la preparazione agli Istituti militari. 


MOTORI ATMOSFERICI 







) riapre col 2 novembre, Scuole 


Tl PROVINCIA \&f DI TORINO 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


AVVISO DI SECONDO INCANTO 


Edtendo andato: deserto Îl primo incanto stato pubblicato con: avviso 
d'asta, in data 17 ottobre 1576, sì fa noto al pubblico che nel giorno di 
‘martedì 31 corrente, alle oro 11 antimer., in Torino, nel Palazro 
in Pinzea Cuutello ovo hanno sodo gli Uftizi della Provincia, avanti 
Îl sig. Prefetto Presidonto della Deputazione Provinciale, o di un Membro 
di questa dal medesimo delegato, avrà luogo Il secondo incanto per l'ap- 
palto della manutenzione per un anno e mezzo del Tronco 
[della strada Provinolale da Chivasso ad Ivrea, compreso 
fra le dette due Città, della lunghezza di metri 30,682, 
leucluse le traverse selciate. 

I prezzo d'appalio rimane ora stabilito nella somma di L. 20,742 09 6 
lì sua definitiva aggiudicazione seguirà col metodo di partiti segreti, a 
favore del miglior offerante in ribasso, osservato lo prescritta formalità. 

Si farà luogo a definitivo dellboramonto qualungno sia il numero dei 
concorrenti © delle offerte, ed in mancanza di oblutori. potrà. dall'Uff: 
zialo cha presiode all'incasto eseere sccettata una offertà privata da sot- 
toporsi alla Deputazione Provinciale; fn oaso di offerto e di delibera» 
mento i fatali per fa diminuzione del ventesimo scadraono il 7 novemo| 
‘bre prossimo a ziezuut, 

L'appalto avrà priacipio il 1° gennaio 1877, o serà ultimato il ‘90 
[giugno 1578, @ per ogni altra condizione e schiarimento. sono. visibili 
[presso 'UMicio Tecnico Provinciale i disegni, la perizia ed | quaderni 
d'onere che regolano l'appalto: 

Gli aspiranti all'asta dovranno giustificare la loro idoneità mediante 
(presentazione di apposito certificato rilasciato da un Iogegnere Capo 
[Governativo 0 Prorincialo, debitamente vidimato dall'Ingegnara Cipo 
‘dell'Ufficio | Tecnico: della Provincia, e depositare presso ln Se 
greteria. della Provincia la somma di L. 1000, ed un equivalente 




















Soemeionnto per plovagi che fer. | telo. sul Debito Pubblico dello Stato al portatore. 
‘15, piano 10, al Profes-|quentano le scuole pubbliche o pri-|| Nol termino che carà in seguito stabilito dall'Autorità che. prosisde 
‘105 





Î | l'incanto, l'aggiudicatario defiltivo dov nsicorare. 

[dell'appalto con atto di sottomissione con. eruzione. medisità deposito 
della somma ‘di L. 2000, 0 di un equivalente titolo sul Debito Pub- 
blico al portatore, sotto pena di perdero il deposito d'asta avanti 
stabilito e di soggiucero allo conseguenza dello esperimento. di ‘un 
'atiovo ineanto. 
Tutto le spese degli atti d'incanto, del contratto è della loro! copie; 
[non cho'le tasse di registro © di bollo sono a carico. del doliberatario. 
‘torino, att 24 ottobre 1676. 

PER LA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


vecuzion | 











Si Il Segretario Caps della Provincia 








Tra Berrichonne 


rinomato sl ecsellento Liquore da Tavola 
IGIENICO — DIGESTIVO. 
| Fabbricato dalla Casa TOUTTATM fils a Vierson. 





Unico Doposito per Torino « la Provincia presso la Ditta: 
PROCHET GAY 6 O., via S. Filippo, N. 2, ove si trova 
pare în deposito i Liquori della Diuilloria del signor GIULIO 
GOUGCOURDE, di Perosa. 388 








Grologieria di Precisione 


Fabbrica di Regolatori, — Depoiito di Cronometri, [quat 


Bemontotrs l'ogui genere, 
FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 





1° Novembre 1876 





lì giorno 3 del prossimo novem 


o deriano principio le lezioni re. 
È vivai delle cls cl: 


solai agli i 
Sientri e ginonzili 
testi. 








—o-e-oc00e=e-0=e) 
Prasso CARLO MANFREDI È 
$ via Finanze, 168, Torino | 


FULIMENTO 4 


|a interes 


ESTRAZIONE CITTA’ DI GENOVA 


mori o 453 PREMI DA LIRE x 
100,000. 20,000, 5,000, 2,500, 1,000 ‘ed altri.|, State la geserione del primo incato 


Vendita di Obbligazioni originali 
e definitive L. 125. 
"VANTAGGI, — Questo prostito concorre ai 





e capitaizzato: rimborso assicurato da L. 150 a 








PER MOBIGLIA 1 [fico iti stero et TRONI i tte nd pere 
iJE 










to vbllsimo per pu 

nre con tata acilia 
‘oil n fgno, 

350 ll fa 


301 
d-0-0—00000+0=0= 








i 
î 








premiite 0 rimburseto non concorrono più. 


Si concorre per intiero a tutti i premi di detta estra-{speciale capitolato di condizio 
‘zione mediante acquisto di cortificati al portatore. lbe:|tinto pi 





Plano: 
fa vendita si n ectusivamenio piso 1, fateli DE-CRIARIS 
cubi, angolo vio Roma" Fiat, ‘0timo. Ti 


‘20 





remi. è goda_ rimborso [nente atte -le Yi 
pani 3 gode, pimborso |nenta, ttt 18 vl 
Proporzione deli alt) piccolissima questa di cano cme colo |voviadi‘dtno 


2108 0. BACCALARIO, 


CITTA DI ASa TORINO 


Avviso di 2° incanto. 
| Stat Ja destano dl 1° Incanto, ai procederà nel civico palazzo 








alle ore 2 18 pom. dl maridi 14 sovemi adi i muova Maperi: 
Fota case a eni vergine pr Ia vendita del loto 9° 0 di 
Mot. del lotto 2: dei terreni della soppressa piazza d'Arini 
rana tale lotto è parta. di 
246, in iva, men 
al'Ingegoere Lalgi Pe 
fomibara a ponente, e de 
È notte, [incanto sub pero a 
Sltacun 1g. di teraso,eseguiri'aggitdicazione, 
che non vi bla che un 100 oterenu a fatore di chi avù fato 
Fneggior numento al detio pretto. 
1 capitoli delle condizioni, e la planimetria del terreno, sono. visibili 
nel eiico uficio di Qatasto. 


CITTÀ DI 4: TORINO 


Avviso di secondo incanto, 


si adfiverr, alle oro 2 po: 
[meridiane di martedì 14 novembre 1870, nel civico piazzo ad uu 
[condo esperimento d'esta a partiti uegreti, por În impresa triennale di 
lotto 2! della sistemazione, selciatura e manutenzione di 
[Stiolo pubblico della città, cci di Pi 
ico, pins, sobborghi o dipendooee della città 
‘Sollocate a ponente della linea forzata dalla. Te 
Îla via Roma e dallo stradone del Begio Parco, o- 
ima è le piazzo Garlo Pelice è San Carlo o compresa la] 
piazza Castello ed Îl detto stradone ‘per l'anouo importo. presunto. in 











































a [tro 1a linea dasiari 











n, comunale; con vantaggio delle carie rimanenti RA lese 8 000: © si (arà Inogo sl Goliberamento quand'ancho mon ci sia 


(cho un solo ofereat, n iavora di chis forito del regni indicati melo 
i ‘avrà fatto maggior diminuzione di un 
"nto svi prezdi portali da apposito elenco, superando od 
Paso egginogado{ beto cima pretatlit dl dacia 
alla È predetti capitolato epeciale ed elenco, col capitolato 
al sono visibili nel eivico. Utilo d'Arte: È 

















TORCHIO TIPOGRARICO FRANCESE 


in ottimo stato, con piano di luce. cm, 63/x 85/0 col neces: 
Sario corredo, Trovasi vendibilo alle Tipografia Ronx e 
Favale in Torino, Piazza Solferino. 


Presso GIOVANNI RISSO 
Libraio sotto i portici di Piazza Castelle, Torino 


ROMANZI DI VITTORIO BERSEZIO 


LA PLEBE, romanzo sociale. Quattro volumi in 4* grande 
‘a duo colonna, contenenti la materia di 10 volumai in 16" L. 6 — 

MENTORE E CALIPSO, 1 vol in d' grande di pag, 344, 
eulvalubte a 1800 pag. in A8A > sue e et 

L'ODIO, 2 vol. FOCCOGSARIA 

IL SEGRETO D'ADOLFO, 1 vol. . - 

LAJMANO DI NEVE, 1 vol. . 


‘Si spadiseono franchi contro vaglia ponale., 


LIQUIDAZIONE 
Macchine per cucire 


4 prezzi di fabbrica. 
[presso la ditta JTLXUS MOCK e ©, via Siccardi, N. 1, 
TORINO 1029 


INCANTE 


Îi odiaio Traccone in Torio, Via Orfane, 2.24 (eno studio), none 
‘in vendita volontaria all'asta: © | di 


‘Alli 9 novembre 1ET ore 10 antimarid., duo corpi di casa, più 
atinti in due lotti in Venaria Reale, e casa e stabili Ta territorio ‘di 
Venaria predetto in altro lotto per ,, 45000 L, 10000 e L. 95000. 

20. Alli 23 dotto eve alla stessa ora, corpo di casa ed annessi 
edifizio di dlatoio da seta o atabili presso Raccenigi, Sobborgo di San 
Giovanni; © meccaniami, dietro aumento di decimo per L. 19720. 


GRIS SI I 
Telegrammi Particolari Commerciali 

















DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (Sera) ottobre. 25 26 
farine 8 marche pel corrente (#) Fr. 60.75 6125 
n n per noyembre » 6195 6175 
n n per dicembre e gen. n 6295 62.25 





pei primi 4 mesi da di. 63.25 6825 





Eiueenri Siccarino disp. entrepît 88 #/,, n 6250 63 — 
» i » 6750 68 

a bianco 8. du. n AT BT 

n raffinato scelto. + nb — 150 


n Livarpool, 28 ottobre (sera) 
[(Cotona — Vendite generali Halle 90000, di cui per la 
speculazione 2000, e. per Ja consumazione 17000? 
Merento farm. 
Importazione della giornata, Balle 2000. 


Havre, 26 ottobre (sora) 
‘Cotomi — Venduto Balle 8500. 


Mercato attivo-fermo  — A consegnare rialiante. 
» — Luisiana disponible . , Fr 7A— —_ 
n — Lmisiana sotto carito , Fr 78- — 
n — Luisiana s. e, in mare da Fr, 73.508 74 
|Cafifà — Venduti sacchi 1640. 


Mercato calmo, 
» — Santornonlavati . . Fr 98— —_ 
» — Hoîti Porbau-Prine . Fr 8—_ —__ 


Marsiglia, 26 ottobre (sera) © 
'rrumenti — Importazione Ett, 10488 
Vendito n 4640 
Presi colmi, 
(*) Questo prezzo s'intende per 159 chiloge., tela perduta. 


Torino, Tipografia Roux 07Favalo, 





